Scuole Secondarie 2° Grado

Percorsi didattici A.S. 2007-2008: per ognuno dei 6 percorsi puoi trovare le proposte dei parchi regionali lombardi
Salvaguardia delle culture locali: storia, architettura, lavori dell’uomo

Utilizzo delle risorse e uso del suolo: le forme dell’acqua, aspetti geologici, geomorfologici

Tutela della biodiversità: gli ecosistemi, gli aspetti faunistici e floristici, le peculiarità naturalistiche
Il clima e le sue variazioni: i microclimi e le trasformazioni degli ecosistemi
Mobilità sostenibile ed eco-turismo
Il parco fantastico: gioco e fantasia nella natura

Salvaguardia delle culture locali: storia, architettura, lavori dell’uomoo

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	Storia e architettura rurale nel Parco dell'Adamello
	La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificate in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio. Tematica principale: l'architettura rurale (baite, casère, lavorazione del formaggio etc.) e il modellamento antropico del paesaggio (terrazzamenti, centri storici, nuclei rurali, dighe e sbarramenti). Contemporaneamente, nel corso della visita, verranno trattati anche i seguenti argomenti: Botanica (flora alpina, boschi montani di latifoglie e conifere), Zoologia (fauna alpina), Geomorfologia (valli glaciali, valli sospese), Ciclo dell'acqua (torrenti, fiume Oglio, laghi, zone umide).

	Adamello
	Viaggio nel passato… alla scoperta del roccolo


	Dopo l’arrivo in pullman alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, ci si sposta in Val Paghera, dove inizia una passeggiate all’ombra di un bosco. Durante la mattinata, percorrendo la vecchia mulattiera che porta al roccolo Occhi, si osservano le caratteristiche della vegetazione arborea ed arbustiva che compone un bosco di conifere. Una volta giunti a destinazione, dopo il pranzo al sacco, si visita il roccolo, imponente esempio di architettura rurale, dove ogni dettaglio aiuta a ricreare la tensione dei momenti di caccia: sul sottofondo lo stormire delle fronde, in primo piano il silenzio che regna sovrano, interrotto soltanto di quando in quando dal cinguettio di qualche uccello ignaro del pericolo corso.

Tematica principale: l'architettura rurale (il roccolo) e riconoscimento delle maggiori essenze che compongono il bosco di conifere.

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Adamello
	“Tra le trincee della Guerra Bianca in Adamello

- La Prima Guerra Mondiale in Valle Camonica”
	Una giornata per tornare indietro nel tempo, per vivere l’atmosfera che i libri non possono trasmettere. Dopo l’accoglienza alla Casa del Parco, durante la quale viene illustrato il programma della giornata, ci si trasferisce a Temù, presso il Museo della Guerra Bianca , dove si partecipa ad una visita guidata (biglietto 1.50€ a ragazzo+ 15.00€ a gruppo –max 20 persone a gruppo). Nel pomeriggio si visitano i luoghi della storia, in località Davenino, dove è possibile osservare testimonianze del conflitto bellico, camminando fra le trincee avvolti da una surreale atmosfera.

Tematica principale: storia (I Guerra Mondiale) e inquadramento territoriale. Cenni di riconoscimento vegetazionale. 

La durata e la complessità degli itinerari e il grado di approfondimento delle tematiche sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Adamello
	Lavoro e utilizzo delle risorse nel Parco dell'Adamello
	La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificate in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

Tematica principale: l'Architettura rurale (baite, casère) e il Modellamento antropico del paesaggio (terrazzamenti, centri storici di nuclei rurali, dighe e sbarramenti). Contemporaneamente, nel corso della visita, verranno trattati anche i seguenti argomenti: Botanica (flora alpina, boschi montani di latifoglie e conifere), Zoologia (fauna alpina), Geomorfologia (valli glaciali, valli sospese), Cicli dell'acqua (torrenti, fiume Oglio, laghi, zone umide).

	Adda Nord
	Sull’Adda-Martesana
	Percorso a cavallo del fiume e del naviglio Martesana da Concesa – Villa Gina a Crespi d’Adda, sito patrimonio mondiale dell’Umanità

	
	
	Ritrovo con la guida ore 9,15 alla Fermata degli autobus di Crespi d’Adda visita guidata al villaggio operaio e alla passerella di Concesa 

Termine visita guidata  ore 12,30 

Per chi volesse effettuare la visita di una giornata intera, pranzo al sacco presso la pineta di Crespi.

Attraversamento dell’Adda con la passerella di Concesa e visita all’anello di Trezzo d’Adda e visita esterna alla centrale idroelettrica Taccani (Se disponibile per la giornata, il trasferimento alla centrale Taccani può avvenire anche in pullman).

Ore 16.30 termine visita guidata.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà facile

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Casa dell’acqua
	3000 anni di storia del sud Milano
	Ore

   4 o 6

Località

Il percorso consiste in un’uscita (mezza giornata) al Punto Parco “Casa dell’Acqua” di Paullo (MI), più una visita guidata alla custodia idraulica presso cui ha sede.

La custodia idraulica è stata nella storia (presumibilmente dal XIII sec.) ed è tutt’oggi, un nodo di fondamentale importanza per la regimazione delle portate idrauliche del canale Muzza e del colatore Addetta: si configura quindi come un luogo strategico in rapporto al reticolo irriguo-idraulico del sud milanese e del lodigiano.

Opzione: estensione della giornata con passeggiata naturalistica lungo le alzaie del canale Muzza e visita alla centrale idroelettrica.

Descrizione

Il territorio del Parco Agricolo Sud Milano è una terra ricca d’acqua, di storia e di antica tradizione rurale, caratterizzata da uno straordinario reticolo idrico superficiale, alimentato in gran parte dall’Adda. “3000 anni di storia del sud Milano” è una lettura del territorio che stimola gli studenti ad operare saldature tra le diverse discipline (scientifiche e umanistiche), tra il presente e il passato, tra lo studio dell’uomo e quello dell’ambiente. 

In particolare, si propone di favorire lo studio e la conoscenza storico-idraulica del territorio del Parco Agricolo Sud Milano, vocato all’agricoltura e caratterizzato da un reticolo idrico di significativa rilevanza territoriale ed ambientale attraverso un incontro di circa tre ore, nell’aula del Punto Parco dove è allestito il percorso didattico permanente costituito da 18 pannelli illustrati.

La finalità primaria di questa proposta didattica è di giungere alla conoscenza del Parco Agricolo Sud Milano attraverso l’osservazione, la scoperta e la ricerca: parole chiave utilizzate per stimolare e sviluppare percorsi per un nuovo approccio al territorio e all’ambiente.

Seconda finalità è di facilitare l’apprendimento della storia e dell’evoluzione dell’ambiente naturale attraverso un’uscita sul territorio che si inserisce nel piano di lavoro scolastico non come un momento di evasione ma come una lezione vera e propria, in grado di istruire gli studenti e di interessarli e spesso divertirli, coinvolgendoli attivamente e contribuendo in modo efficace alla maturazione delle loro capacità critiche e sintetiche.

Argomenti trattati nella visita

Studio evolutivo ambientale del territorio attraverso un approccio interdisciplinare attento a cogliere, nella loro complessa dinamica, le interazioni esistenti tra gli elementi fisici (acqua) e quelli antropici;

Riconoscimento dei principali aspetti degli ambienti naturali;

Individuazione dei rapporti esistenti tra strutture geomorfologiche e fattori antropici;

Individuazione dei rapporti esistenti tra fattori antropici e uso del territorio;

Approfondimento sui manufatti idraulici.

Tipo di attività previste

Visita alla custodia idraulica e alla centrale idroelettrica.

Costi

E’ previsto il contributo di  5€/alunno a carico della scolaresca.



	Alto Garda Bresciano*
	Giardini d’agrumi
	Nella mattinata è prevista la visita approfondita al percorso museale presso il Museo del Parco Alto Garda Bresciano - Centro Visitatori.

Nel pomeriggio sono previste visite guidate alla limonaia Pra’ de la Fam, una delle poche ancora attive sul territorio con attività didattiche sul campo.

	Bosco delle Querce di Seveso e Meda
	Per ricordare l’incidente di Seveso
	Percorso che racconta cosa è avvenuto a Seveso e aiuta a non perderne memoria, in un luogo ormai simbolico della lotta contro l’inquinamento

Il programma prevede l’accoglienza al parco una spiegazione della storia dell'incidente che avviene in classe (2 ore); la visita guidata al Bosco delle Querce (2 ore).Proposta adattata in base all'età.

Durata dalle 9.30 alle 15.30 ma può essere adattato secondo le esigenze.

I programmi sopra vengono realizzati in collaborazione con il circolo Legambiente Laura Conti Seveso e la Fondazione Lombardia per l'Ambiente.



	Campo dei Fiori
	La città del castagno
	Testimonianze e tradizioni della civiltà contadina. Programma:

· ore 09.00 arrivo a Brinzio presso la sede del Parco, incontro con l'animatore/guida e breve introduzione. Escursione alla SELVA della memoria dove si potrà osservare una splendida SELVA castanile ed effettuare alcune misurazioni forestali.

· ore 11.00 rientro all'abitato di Brinzio e visita alla parte del percorso museale del castagno che prevede soste mirate alla scoperta dei luoghi e dei mestieri del passato. In particolare visita al locale in cui venivano essicate le catagne (la grà) e dimostrazione della battitura delle castagne essicate.

· ore 12.30 sosta per la colazione al sacco presso struttura al coperto dove è anche in funzione un servizio bar

· ore 14.00 trasferimento alla "SELVA oscura" presso il laboratorio didattico di Wild land per conoscere il castagno nei suoi aspetti naturali. Esperimenti chimici sulle proprietà alimentari della castagna

· ore 15.30 "Colti in castagna" giochi a squadre sul tema del castagno

· ore 16.30 termine delle attività

Argomenti trattati:

ODG 1 Relativo all’area scientifica-conosce le componenti vegetazionali e faunistiche che caratterizzano un castagneto

ODS 1a - Conosce l’origine e la diffusione del castagno

ODS 1b - Conosce le principali parti del castagno e delle altre specie vegetali presenti

ODS 1c - Effettua un’analisi vegetazionale della SELVA castanile

ODS 1d - Conosce la pratica dell’innesto ed individua gli alberi che hanno subito tale intervento

ODS 1e - Rileva la presenza della fauna del castagneto e ne individua le relazioni ecologiche.

ODG 2 Relativo all’area antropologica-conosce l’importanza che in passato ha avuto il castagno nell’economia delle popolazioni locali 

ODS 2a - Conosce l’utilizzo delle varie parti del castagno nel passato con particolare riferimento all’alimentazione 

ODS 2b - Conosce i vari tipi di castagne, le loro proprietà alimentari e il loro utilizzo

ODS 2c - Conosce la terminologia dialettale del luogo 

ODS 2d - Apprende e sperimenta alcune fasi delle tecniche di conservazione delle castagne

ODS 2e - Si rende conto dell’importanza della testimonianza orale nella trasmissione di usi e costumi del passato.

	Grigna Settentrionale 
	Il parco dal passato
	Rivisitare scorci, tradizioni e sapori del territorio alla scoperta del legame uomo-natura di ieri, oggi e domani per ricostruire insieme l’evoluzione del paesaggio nella storia. Il percorso si articola attraverso un’uscita nel Parco e due incontri in classe.

(I BIENNIO)

	
	Dal fiore al formaggio 
	Un’immersione a 360° nel mondo rurale di ieri e di oggi, alla scoperta della più antica modalità di utilizzo del territorio e del ruolo prezioso dell’agricoltura nella conservazione dell’ambiente naturale. Gli alunni sperimentano la mungitura e la caseificazione, portando a casa un goloso ricordo. L’attività è composta da una giornata in azienda agricola e da un successivo incontro in classe.

(I BIENNIO)

	Groane
	Le Fornaci
	L’attività proposta offre approfondimenti circa i processi  produttivi legati al mattone, la trasformazione del territorio attraverso l’analisi di carte tematiche, l’argilla e gli aspetti naturalistici (stagno, brughiera…)

Può essere effettuata sia nella sola mattinata che nella intera giornata. In questo caso è possibile effettuare un eventuale visita ad una fornace.

Il luogo dove verranno svolte le attività sarà il Centro Parco, dotato di servizi igienici e di uno spazio coperto in caso di maltempo; nel caso di visita alla fornace è possibile lo spostamento a piedi con un percorso misto di circa un’ora  o l’utilizzo del proprio pullman.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Groane
	La Polveriera
	L’attuale sede del Parco si trova in un vecchio deposito di munizioni dell’esercito. L’attività prevede un inquadramento storico, la visita all’interno dell’area un tempo adibita a polveriera  e oggi area naturalistica. 

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Groane
	Castellazzo
	Luogo carico di storia, Villa Arconati e il suo borgo consentono di ripercorrere momenti  importanti della storia del territorio del nord-milanese: l’organizzazione sociale, il lavoro, l’arte, l’utilizzo delle risorse e gli interventi di restauro in atto. Da antico borgo a esperimento di riconversione sostenibile.

Le attività verranno svolte nelle aree circostanti la villa. Il centro Parco “Casetta delle Groane” sarà l’eventuale punto di appoggio in  caso di maltempo. Nel caso l’attività duri l’intera giornata sarà possibile il trasferimento, con mezzi propri, presso la sede del Parco dove è presente un plastico della villa e dei suoi giardini alla francese, attualmente non visitabili.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Mincio
	L’uomo e il fiume
	Visita al centro parco di Rivalta, una vecchia corte rurale ristrutturata ed adibita a museo etnoculturale, situata sulle rive del fiume Mincio, di fronte alla riserva naturalistica delle Valli. 

Il piccolo museo illustra le attività tipiche della Valle: la raccolta e la lavorazione della canna palustre e la pesca. Un percorso alla scoperta di antichi mestieri in un confronto continuo tra passato e presente. Possibilità di visita alla riserva a bordo di imbarcazioni tipiche (idonee anche per portatori di handicap).

	Mincio
	Il Mincio degli Etruschi


	Sin dalla preistoria il fiume è sinonimo di facile via di comunicazione e di risorsa fondamentale per l'uomo. Il percorso inizia con la visita alla Riserva naturale della Vallazza: una vasta area umida dove è possibile ammirare specie faunistiche e floristiche tipiche delle zone umide. La visita prosegue alla Corte Virgiliana, uno dei maggiori nuclei rurali gonzagheschi, sede di un' azienda zootecnica, dove è possibile visitare gli allevamenti e seguire il percorso della trasformazione del latte in formaggio. Dopo una sosta di ristoro, un nuovo sentiero immerso nella campagna mantovana, condurrà la scolaresca al Parco Archeologico del Forcello:un antico abitato etrusco nel quale l’attività prosegue con le guide archeologiche (possibili laboratori). Eventuale possibile combinazione con navigazione in motonave.

	Monte Barro*
	Al Museo delle voci (Museo Etnografico dell’Alta Brianza)
	Il Museo Etnografico dell’Alta Brianza documenta la vita quotidiana delle classi popolari nell’Alta Brianza e nel Lecchese nei secoli XIX e XX. È luogo di incontro con oggetti, immagini, rumori, suoni, gesti ed ha la finalità di far conoscere le pratiche, i saperi, i valori e la visione del mondo della società contadina. Inserito nel contesto del borgo rurale di Camporeso, il Museo offre una presentazione e un’ambientazione dei materiali, arricchite da supporti multimediali ed articolate in vari spazi: il locale per l’allevamento del baco da seta, la stalla, la cantina e il portico. 

Visita interattiva e laboratorio con il materiale sonoro del museo: racconti, fiabe, filastrocche e canti.

	Monte Barro*
	Che cosa ne vuoi fare? (Museo Etnografico dell’Alta Brianza)
	Visita guidate ed esperienza di laboratorio per osservare, manipolare, conoscere e USARE alcuni “pezzi da museo”.

	Monte Barro*
	Al museo con un nonno (Museo Etnografico dell’Alta Brianza)
	La visita offre la possibilità di incontrare e dialogare con una persona che ha utilizzato nella sua vita gli oggetti esposti e ha vissuto direttamente il contesto sociale e culturale della tradizione nel nostro territorio.

	Monte Barro
	Tutta un’altra vita

(Museo Etnografico dell’Alta Brianza)
	Visita guidata e laboratorio per conoscere la vita delle classi popolari nel Novecento incontriamo testimoni che raccontano le loro storie attraverso diari, audio-videoregistrazioni, fotografie e dipinti.

	Monte Barro
	Mangia sta’ minestra


	Visita a tema con attività di laboratorio sull’alimentazione contadina tra gli utensili della cucina di una volta



	Monte Barro
	Sul filo di lana
	Visita guidata con documentario sull’allevamento della pecora in Brianza e laboratorio di filatura della lana.



	Monte Barro*
	Appuntamento con la storia: i Goti a Monte Barro
	Tra Goti e Bizantini, alla scoperta dell’importante insediamento fortificato di età gota messo in luce con dodici campagna di scavo, dotato di cinta muraria, torri, ridotti difensivi, edifici del potere, strutture militari e civili. Il percorso offre un’occasione di incontro con uno degli avvenimenti storici più significativi della nostra era: le invasioni barbariche. La visita all’Antiquarium poi c’introduce nella vita quotidiana e nella cultura degli abitanti del castrum grazie ai reperti esposti che ricostruiscono l’organizzazione funzionale e sociale interna.

Laboratorio: non siamo Indiana Jones!

L’attività prevede una breve introduzione sui metodi e sugli scopi dell’archeologia e un laboratorio pratico durante il quale i ragazzi si trasformano in archeologi e affrontano lo scavo simulato di un edificio del Monte Barro.

	Montevecchia e Valle del Curone
	Il paesaggio della Valle del Curone
	Argomento: lettura del territorio

Obiettivi: comprensione dei fattori naturali ed antropici che determinano le modificazioni del territorio e dei suoi elementi.

Contenuti: lettura del territorio, fenomeni di antropizzazione, interventi di rinaturalizzazione.

Metodologia: ricerca sul campo con osservazioni e riconoscimento.

Strumenti : cartina topografica e pannelli esplicativi.

Durata: un'uscita di una giornata o di mezza giornata.

Ritrovo: presso il parcheggio della chiesa in località Monte del Comune di Rovagnate.



	Montevecchia e Valle del Curone
	Il paesaggio dell'alta collina
	Argomento: lettura del paesaggio dell'alta collina di Montevecchia.

Obiettivi: comprensione dei fattori naturali ed antropici che determinano le trasformazioni del paesaggio e dei suoi elementi (terrazzamenti, coltivazioni arboree promiscue: vite, piante officinali), conoscenza delle principali

specie officinali coltivate (rosmarino, salvia).

Contenuti: il paesaggio agrario di collina, fenomeni di antropizzazione e rinaturalizzazione, elementi di botanica.

Metodologia: ricerca sul campo con osservazioni, riconoscimento, raccolta di materiale, laboratorio manipolativo di erboristeria (preparazione di sapone con ingredienti vegetali).

Strumenti : cartina topografica, materiale vegetale, sapone.

Durata: un'uscita di mezza giornata o una giornata intera (mattino: percorso in alta collina, pomeriggio:

laboratorio di erboristeria a Cascina Butto).

Ritrovo: parcheggio presso il “Ristorante Rustico”a Montevecchia Alta.



	Montevecchia e Valle del Curone
	Case per uomini ed animali: le cascine
	Argomento: la cascina e la sua struttura 

Obiettivi: comprensione dei principali elementi che caratterizzano la cascina e di come si svolgeva la vita di tutti i giorni. 

Contenuti: analisi e comprensione dell'architettura rurale e degli attrezzi utilizzati nel lavoro nei campi. 

Metodologia: osservazione sul campo, visita ai terrazzamenti. 

Strumenti: vecchi attrezzi e giochi. 

Durata: un'uscita di mezza giornata o di una giornata intera.

Ritrovo: Presso il parcheggio della chiesa in Località Monte Comune di Rovagnate 



	Montevecchia e Valle del Curone
	I cereali
	Argomento: la storia dell'agricoltura e della coltivazione dei cereali.

Obiettivi: valorizzazione della biodiversità dei cereali coltivati; favorire la consapevolezza personale rispetto alla vita contadina.

Contenuti: elementi di botanica, agronomia, educazione alimentare.

Metodologia: lezione sui cereali, degustazione di pani ottenuti da semole e farine di diverse specie, molitura del mais e preparazione della polenta.

Strumenti: pane, macina artigianale, mais.

Durata: un'uscita di una giornata intera.

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato. 

	Montevecchia e Valle del Curone
	SENTIERI DI ACQUA E PIETRA (progetto Fondazione Cariplo)
	Argomento: i manufatti idraulici del Parco restaurati nell'ambito del progetto “Conservazione e valorizzazione del paesaggio rurale per l'utenza integrata” con il patrocinio della Fondazione Cariplo.

Obiettivi: la scoperta degli antichi manufatti idraulici che rendevano possibile la vita contadina (lavatoi, fontanili, briglie torrentizie) e degli angoli nascosti del Parco che ne hanno reso possibile la conservazione.

Contenuti: il ruolo dell'acqua nel paesaggio agrario di collina e di pianura, struttura e funzionamento di un

fontanile, fenomeni di antropizzazione, rinaturalizzazione e recupero.

Metodologia: visita itinerante, discussione, ricerca sul campo con osservazioni e riconoscimento.

Strumenti: cartina topografica, bussola, brochures.

Durata: un'uscita di una giornata.

Ritrovo per l'itinerario di pianura: parcheggio del Molinazzo a Cernusco Lombardone (Molinazzo-Trecate-Fontana Squallera-Fontana San Carlo e ritorno).

Ritrovo per l'itinerario di collina: parcheggio presso il “Ristorante Rustico”a Montevecchia Alta (Galeazzino-Verteggera-Madremolo-Butto).



	Oglio Sud
	Visita all’azienda agrituristica Corte Pagliari Verdieri
	È una corte aperta mantovana databile al '700, sviluppata su circa 5000 mq. È costituita da una casa padronale chiusa ai lati due costruzioni più basse (ex case dei salariati), dalle barchesse, la vecchia stalla, i bassi servizi, il granaio e la grande aia in cotto. Le pertinenze rurali sono in mattoni pieni a vista, con porticati ad arco e cornici in cotto di particolare pregio. Il primo proprietario cui è possibile risalire è la famiglia Verdieri; nell'800 passa alla famiglia Pagliari e successivamente all'antica famiglia bozzolose Casalini. Il fondo è acquistato circa 30 anni fa dai fratelli Pini. Attualmente l'azienda produce su 15 ha con metodo biologico Reg. CEE 2092/91 cereali, foraggi, vino lambrusco doc, arboricoltura da legno. Una visita alla fattoria offre l'occasione per assaporare un contatto con la natura, per conoscere e sperimentare il mondo dell'agricoltura biologica e per osservare ed esplorare la vita di una siepe e di uno stagno.

Percorsi proposti:

• Alla scoperta della fattoria

Visita della corte, dei suoi spazi, a contatto diretto con gli animali della fattoria (galline, conigli, cavallo, capra cane, gatti, ecc.) allo scopo di stabilire con loro rapporti di rispetto, dissipare timori e diffidenze e conoscere modalità e finalità di allevamento.

• Le siepi, il bosco, le erbe del prato e lo stagno: un mondo da scoprire

Verrà illustrato l'habitat della siepe, elemento indispensabile per la coltivazione biologica, luogo di vita e riproduzione di animali e insetti, riparo e nutrimento per gli uccelli. Sarà bello avvistarli o andare alla loro ricerca partendo dalle loro tracce. Attraverso il gioco si conosceranno, inoltre, le principali piante e arbusti autoctoni. Sul prato, con momenti ludici, i bambini potranno riconoscere le erbe spontanee (infestanti, officinali e d'uso alimentare) e il loro impiego come antiparassitari in agricoltura biologica. In azienda è stato realizzato anche uno stagno didattico che ospita girini, tricotteri, coleotteri, linee, larve, nonché carice, iris, campanellino estivo, ecc... I bambini, con l'aiuto di lenti di ingrandimento (in dotazione) potranno scoprire un mondo meraviglioso. Dalla vista all'udito tutti i sensi saranno interessati a raccogliere le peculiarità di questi ambienti.

Inoltre:

• II biologico tra coltura e cultura

La fattoria biologica è un ecosistema ricco di numerose specie animali e vegetali che interagiscono tra loro per cercare di contenere specie infestanti e parassite mediante il raggiungimento di equilibri naturali stabili nel tempo. L'agricoltura biologica produce alimenti di elevata qualità gustativa e nutrizionale utilizzando nelle coltivazioni solo sostanze naturali organiche o minerali senza usare prodotti chimici. Questo percorso conoscitivo si effettuerà attraverso esperimenti, giochi e attività creative. Si potranno inoltre trasformare i prodotti dell'azienda attraverso i seguenti laboratori:

- Il frumento e i cereali: le mani in pasta: l'attività si propone di far conoscere le origini di un elemento fondamentale per l'uomo, seguendone il percorso dal campo alla tavola. Si osserverà il frumento nella fase di crescita: dal germoglio al chicco,
dalla farina al pane, scoprendo il piacere di prepararlo e di gustarlo insieme.

- Il mais: l'oro della tavola: così come per il frumento, si effettuerà la raccolta, la sfogliatura, la sgranatura, la macinatura e, a conclusione, la preparazione di una fumante e appetitosa polenta o di un pane al mais.

- L'uva: succo divino: visita alla cantina e alle necessarie attrezzature di vinificazione antiche e moderne. Si andrà poi alla scoperta della vigna: osservazione dei filari, vendemmia, pigiatura, assaggio del mosto e produzione del sugolo.

• Percorsi di educazione sensoriale e al gusto

In questa attività si propone una conoscenza del cibo non solo dal punto di vista nutrizionale, ma basata soprattutto sull'uso dei sensi nella loro globalità. Si privilegeranno la corporeità, la manualità, il piacere di stare e fare con gli altri stimolando la curiosità a scoprire e a valorizzare nuovi sapori. Attraverso laboratori di cucina, in cui si utilizzeranno prodotti aziendali biologici, i ragazzi potranno esprimersi e relazionarsi, superare prevenzioni e pregiudizi alimentari, apprendere l'importanza del lavoro che sta a monte della trasformazione degli alimenti e apprezzare il cibo come forma di cultura. Dopo aver cucinato si gusteranno insieme i piatti preparati.

- Escursione naturalistica all'interno del Parco Regionale Oglio Sud lungo il canale Navarolo-Bogina, ambiente di particolare pregio, un susseguirsi di aree naturali non interrotte da coltivazioni o strade, ricco di vegetazione riparia alternata ad ampi stagni. Lo si potrà visitare attraverso un facile percorso pedonale attrezzato con un osservatorio faunistico e pannelli esplicativi. Si potrà inoltre osservare l’ampia pianura coltivata, le antiche corti agricole e le imponenti arginature del corso dell’Oglio. L’escursione potrà essere completata con la visita al ponte su barche di Torre d’Oglio e dal saliceto alla foce del fiume.

• Dalla natura all’arte

Possibilità di effettuare mezza giornata in azienda più mezza giornata dedicata alla visita della «Piccola Atene» dei Gonzaga, Città Ideale del Rinascimento. Creata nella seconda metà del ‘500 da Vespasiano Gonzaga, Sabbioneta, città fortificata a forma di stella costituisce un vero gioiello rinascimentale ricco di un patrimonio artistico unico al mondo.

Inoltre

- Nidi e mangiatoie

- Caccia al tesoro della natura

- Costruzioni con materiali di recupero e tanti giochi

I programmi sono concordabili e differenziati per i vari ordini di scuole. Le attività didattiche sono aperte anche a gruppi di famiglie, grest e campi estivi. Le singole attività proposte - per le quali è stata attrezzata anche un'aula didattica apposita - potranno essere effettuate nella mezza giornata, in una giornata intera oppure in più giorni.

È possibile consumare il pranzo al sacco al coperto o all'aperto in aree apposite. A richiesta l'azienda offre il servizio di ristoro con prodotti biologici.

	Orobie Valtellinesi
	Sentiero didattico da Rasura  all’Alpe Culino
	Per ripercorrere l'antico itinerario di comunicazione tra l'abitato di Rasura e

l'Alpe Culino e conoscere la storia dell'uso del suolo da parte delle

popolazioni della Valle del Bitto di Gerola, ma anche una varietà notevole di

fenomeni naturalistici.

- classi I e II della Scuola Secondaria di 2° grado

	Serio*
	Riserva Malpaga - Basella
	Si parte dalla propria scuola in direzione del borgo medievale di Malpaga, in comune di Cavernago, dove, accompagnati da personale del Parco, i ragazzi potranno visitare la riserva “Malpaga – Basella”, le “Pozze di Malpaga” e le “praterie aride” del fiume Serio, abitate da colonie di conigli SELVAtici. Quindi, pranzo all’Osteria del Castello, a Malpaga, e nel pomeriggio visita al Castello di Malpaga, che fu del condottiero Bartolomeo Colleoni. A seguire, visita ai fontanili di Cologno al Serio.

	Serio*
	Riserva Palata Menasciutto
	Si parte dalla propria scuola in direzione della Riserva Naturale della “Palata Menasciutto”, in Comune di Pianengo, dove, accompagnati da personale del Parco, i ragazzi potranno effettuare una visita all’area naturale. Poi , a Crema, sosta alla Basilica di Santa Maria della Croce, per ammirare la splendida architettura. Pranzo all’agriturismo “Le Garzide” all’interno del parco.

Nel pomeriggiovisita alla località del Marzale, a Ripalta Vecchia e all’azienda faunistica del Marzale (allevamento anatre SELVAtiche).

	Spina Verde
	Il percorso protostorico
	Uscita sul campo - Esperti del Gruppo Archeologico Comasco e della Società Archeologica Comense accompagnano la classe lungo un itinerario che permette di osservare numerosi resti di strutture abitative dei Golasecchiani (le camere in roccia e l'abitato di Pianvalle) e di "luoghi sacri" (la Fonte della Mojenca e le rocce incise), per comprendere l'organizzazione territoriale e sociale della Como protostorica.



	Spina Verde
	Il percorso medioevale
	Uscita sul campo - Esperti del Gruppo Archeologico Comasco e della Società Archeologica Comense accompagnano la classe lungo un itinerario che risale il Colle Baradello, dal quale si ha una bellissima vista sulla città murata e sul Lago di Como, e permette la visita di due esempi molto significativi dell'architettura medioevale comasca: la fortezza del Baradello e la Basilica di S. Carpoforo

	Spina Verde
	Come si viveva in Spina Verde nella preistoria
	Esperti del Gruppo Archeologico Comasco e della Società Archeologica Comense, attraverso l’utilizzo di diapositive, proporranno alla classe un inquadramento storico della civiltà di Golasecca, sviluppatasi a Como e dintorni nell’età del Ferro (I millennio a.C.) e i suoi rapporti con le altre culture dell’Europa Preistorica.

	Spina Verde
	Come lavora l’archeologo
	Esperti del Gruppo Archeologico Comasco e della Società Archeologica Comense proporranno una lezione in classe nella quale, tramite l’utilizzo di diapositive, verranno spiegate le basi della ricerca archeologica e dei metodi di scavo. La lezione prevede anche l’osservazione degli strumenti utilizzati dall’archeologo e di alcune esperienze di scoperta di antichi reperti

	Spina Verde
	L’archeologia Militare
	Esperti del Parco, della Società Archeologica e del Gruppo Archeologico Comasco, propongono una lezione in classe durante la quale verranno riassunti gli aspetti principali della Prima Guerra Mondiale, con particolare riferimento alla storia militare, alle tattiche di difesa del territorio e ai principali siti militari (trincee, camminamenti, bunker) presenti nel Parco Spina Verde.


	Spina Verde
	Storia e Natura lungo il Confine 

	Uscita sul campo: Questa proposta prevede la presenza contemporanea di due esperti, un naturalista ed uno storico, in modo da permettere, durante le varie soste di approfondire contemporaneamente i temi di interesse geologico – botanico e storico sulle pendici del versante sud-ovest della Spina Verde, tra Parè e Cavallasca. In particolare questo ambito di Parco offre la visita alle sorgenti del Seveso, all’area umida di Parè, ai boschi del Monte Sasso e a punti panoramici notevoli, ma anche ai siti storici delle trincee della Prima Guerra Mondiale recentemente pulite e attrezzate per la visita da parte dei gruppi.


	Spina Verde
	Sulle tracce della Grande Guerra 

	 Uscita sul campo: Un esperto della Società Archeologica o del Gruppo Archeologico Comasco accompagna il gruppo alla scoperta dei resti monumentali della Linea Cadorna all’interno del Parco, ovvero della linea difensiva costruita nella Prima Guerra Mondiale: camminamenti, trincee, postazioni coperte, piazzole per mitragliatrici, passaggi coperti e abbeveratoi.


	Spina Verde
	Il trekking del Confine 

	Le GEV accompagneranno i gruppi lungo il suggestivo Sentiero Confinale: anche nel Parco Spina Verde, che è un parco di confine, passa il sentiero che collega la Val d’Aosta con il Friuli lungo la frontiera alpina. Nel Parco sarà possibile visitare siti di interesse naturalistico e storico posti sulla frontiera: la Ramina, la rete confinale, le aree umide, le trincee della guerra mondiale, ma soprattutto un gioiello dell’architettura militare: La Scala del Paradiso, 900 gradini che collegano il sasso di Cavallasca con Ponte Chiasso. 


	Spina Verde
	Il trekking dei siti religiosi
	Esperti della Società Archeologica o del Gruppo Archeologico accompagneranno le scolaresche alla visita di alcuni importanti siti religiosi all’interno dei boschi del versante Sud-occidentale della Spina Verde. In particolare la Chiesa Alta di Drezzo, la chiesa dei Pittori di Cavallasca, la Cappelletta sul Monte Sasso, passando per i siti panoramici del Fortino della Prima Guerra Mondiale e del Pin Umbrela.


	Valle del Ticino (GARDS)
	Il sentiero delle cinque chiese e tradizioni agricole
	Un itinerario ad anello tra natura, arte e tradizioni agricole. Lungo questo percorso che ha il suo ingresso proprio dall’Abbazia di Morimondo, i ragazzi potranno immergersi ed osservare le bellezze storiche e naturalistiche che caratterizzano quest’area del Parco del Ticino. Un incredibile salto nel passato per scoprire come la storia, con le tradizioni agricole del passato possano resistere anche ai giorni nostri, dando vita alle cosiddette marcite, angoli di natura e fonte illimitate di biodiversità. 

(possibilità di effettuare l’itinerario in bicicletta)

Durata: Escursione di mezza giornata o di una giornata intera.

Extra: Noleggio biciclette.

A chi è rivolto: Scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, scuola secondaria di secondo grado.

	Valle del Ticino

(Gards)
	Alla ricerca dell’oro
	 L’oro per la Valle del Ticino ha da sempre rappresentato una delle energie che il fiume ha fornito all’uomo per sopravvivere. Ancora oggi questa curiosa realtà sussiste intorno al Fiume Azzurro. Insieme al campione del mondo di questa disciplina impareremo le tecniche e i trucchi per cercare l’oro come i vecchi pionieri americani e ci avvicineremo ad uno degli antichi lavori che hanno permesso la sussistenza di alcune famiglie abitanti della Valle del Ticino.

Durata: 1 incontro in classe da 2 ore. Escursione di 1/2 giornata



	Valle del Ticino

(Gards)
	Sviluppo sostenibile e agricoltura biologica
	 Cosa significa agricoltura biologica? Differisce tanto dall’agricoltura integrata? Quali sono le azioni portate avanti dal Parco del Ticino per sostenere comportamenti nel campo dell’agricoltura sostenibile? Un percorso ricco di informazioni sull’agricoltura sviluppatasi all’interno di un Parco per infondere conoscenze finalizzate al miglioramento della qualità della vita e all’utilizzo di risorse il più naturali possibile.

Durata: 1 incontro in classe da 2 ore. Escursione di 1/2 giornata.



	Valle del Ticino

(Gards)
	Navigli: fonte di storia e di vita
	 I navigli, oggi utilizzati principalmente per scopi turistici, hanno rivestito un ruolo fondamentale in tempi passati. Scopriremo la storia passata e presente dei più importanti canali navigabili della Pianura Padana e andremo a conoscere la lunga strada che percorre oggi l’acqua lungo queste vie ricche di dighe e di centrali idroelettriche.

Durata: 1 incontro in classe da 2 ore. Escursione di 1/2 giornata. E’ possibile sostituire o aggiungere al programma l’escursione con la Navigazione sul Naviglio Grande. Richiedere i preventivi alla segreteria GARDS.



	Valle del Ticino

(DEDALO)


	Il ciclo delle stagioni
	Escursioni negli ambienti del parco del Ticino per osservare il ciclo stagionale delle specie vegetali e l’adattamento degli animali al cambiamento delle stagioni (migrazione, letargo, etc.). Le osservazioni sul campo vengono registrate su un apposito “diario di bordo”.

Durata: 4 uscite di mezza giornata

	Valle del Ticino

(ONDA BLU)
	L’oro del Ticino
	La storia della ricerca dell’oro ha attraversato tutte le civiltà e le popolazioni che si sono insediate lungo il Ticino. Qualcuno ha calcolato che il fiume trasporta nelle sue acque, ogni giorno, pagliuzze d’oro per un valore tra 5.000 e 10.000 euro, a seconda della portata delle acque. Per provare questa emozionante  esperienza, Onda Blu propone una discesa rafting del fiume azzurro, accompagnati da esperte guide e dal ricercatore d'oro, due volte campione del mondo, Rinaldo Molaschi. Durante la discesa, Rinaldo sceglierà per noi il posto migliore e ci svelerà i segreti per una fruttifera ricerca in uno dei fiumi più ricchi d'oro al mondo.
DURATA: mezza giornata. 

	Valle del Ticino

(SACI)


	Un’antica civilta’ lungo il fiume 


	Un viaggio nella PREISTORIA e PROTOSTORIA visita guidata ed interattiva al Museo di Sesto Calende, propedeutica alla visita all’area archeologica del Monsorino (Golasecca). Grazie al percorso interattivo nel museo e alla visita in situ si conoscerà la civiltà di Golasecca, non solo per quanto riguarda i riti funebri ma anche in merito agli abitati e agli strumenti della vita quotidiana. Il tragitto a piedi, lungo il fiume Ticino, dal Museo al bosco che ospita il sito del Monsorino, permette di inserire il percorso archeologico in quello ambientale, educando alla mobilità sostenibile.  

VISITA GUIDATA AL MUSEO DI SESTO CALENDE (durata: 2 ore circa). Il Museo conserva reperti provenienti dagli scavi archeologici del territorio, dalla preistoria al periodo altomedioevale. E’ dedicata particolare attenzione ai corredi funerari del periodo protostorico (civiltà di Golasecca, prima età del Ferro). La visita potrebbe iniziare con un gioco: divisione degli alunni in piccoli gruppi e assegnazione di immagini-simbolo, caccia al tesoro delle immagini associate a ciascun gruppo, il capogruppo guida alla vetrina da cui inizieremo la nostra spiegazione (anche per mezzo di pannelli mobili che porteremo con noi). Questo non solo renderà più interattiva la visita ma responsabilizzerà gli alunni che saranno chiamati a partecipare attivamente.


TEMPO A DISPOSIZIONE PER MERENDA O PRANZO AL SACCO da gestire secondo la volontà degli insegnanti.

PASSEGGIATA A PIEDI LUNGO IL TICINO  e attraverso IL BOSCO  fino AL SITO DEL MONSORINO (durata: 45 minuti circa). Il percorso pedonale lungo il fiume e attraverso il bosco è facilmente praticabile e permette di inserire la civiltà di Golasecca nel suo contesto ambientale. E’ possibile, qualora la scuola fosse interessata, l’intervento di una guida naturalistica (il costo della guida naturalistica è escluso dal preventivo qui presentato).

VISITA AL SITO ARCHEOLOGICO DEL MONSORINO (CROMLECH): durata 2 ore circa. La visita avverrà quando gli studenti avranno già ricevuto tutte le informazioni necessarie per capire e immaginare il contesto (anche in questa fase potremmo servirci, oltre che dei pannelli eventualmente presenti nel sito, di pannelli mobili con efficaci immagini ricostruttive e di altro materiale didattico). 

TEMPO: programmi differenziati per mezza giornata o giornata intera.

STRUTTURA: guida archeologica al museo e ai monumenti, gioco interattivo, documentazione. 

LABORATORI: è possibile inserire l’attività dei laboratori di archeologia sperimentale abbinati al programma di mezza giornata (1. Il misterioso mestiere dell’archeologo 2. La macchina del tempo 3. Giovani ceramisti)



	Valle del Ticino

(SACI)


	Arsago seprio, caccia alla storia!  


	VISITA GUIDATA AL MUSEO DI ARSAGO SEPRIO (durata: 2 ore circa). L’allestimento museale permette un percorso attraverso tutte le fasi di occupazione del territorio. Nella prima sala in particolare, ci si soffermerà sulla preistoria, sui ritrovamenti del posto e sulle principali attività che si svolgevano quotidianamente nelle civiltà palafitticole che abitavano il parco.

 E’ possibile come nell’itinerario  precedente elaborare un gioco basato sull’individuazione delle principali attività ( agricoltura, pesca, metallurgia, ecc.) svolte nella preistoria dalla civiltà palafitticola (il gioco può essere una caccia al tesoro o un gioco di ruolo), oppure con un LABORATORIO (VEDI SOTTO). 

La visita prosegue all’interno del piccolo e prezioso museo con le testimonianze romane.

PRANZO AL SACCO .

GIOCO IL -ITINERANTE prosegue nel centro storico di Arsago. 

TEMPO: programmi differenziati per mezza giornata o giornata intera.

STRUTTURA: guida archeologica al museo e ai monumenti, gioco interattivo, documentazione. 

LABORATORI: è possibile inserire l’attività dei laboratori di archeologia sperimentale abbinati al programma di mezza giornata (1. Il misterioso mestiere dell’archeologo 2. La macchina del tempo 3. Giovani ceramisti)




 Utilizzo delle risorse e uso del suolo: le forme dell’acqua, aspetti geologici, geomorfologici

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	“Fiumevivo - Alla scoperta dei bioindicatori acquatici”
	Una giornata per scoprire i segreti dell’acqua: come è possibile “interpretare” un fiume? Come capire se è l’ambiente ideale per il proliferare di diverse forme di vita, oppure se è troppo inquinato per essere abitato? Spesso la limpidezza dell’acqua non è sufficiente per stabilire con esattezza lo stato di salute del torrente, ma ci sono molte analisi ed esperienze pratiche che possono aiutare in questa impresa. Arrivati alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, la giornata inizia con una visita alla sala espositiva per conoscere le differenti forme che assume l’acqua nei vari ambienti, dopodiché si scende in gruppo fin sulle rive del fiume Oglio, dove iniziano le attività. Passeggiando lungo il corso d’acqua, osservando la vegetazione che lo circonda e gli animali che vivono sulle sue sponde, ci si inizia a rendere conto della qualità dell’ambiente. Poi, scendendo sulle rive nei punti dove sono più dolci, con l’aiuto di lenti d’ingrandimento e contenitori trasparenti si può studiare l’habitat con occhio più critico: sotto i sassi o nelle piccole anse dove il flusso dell’acqua è schermato dalle rocce si possono osservare mille forme di vita, avannotti, insetti e anfibi, che fungono da bioindicatori poichè con la loro presenza o assenza denotano il grado di qualità dell’acqua. Il pomeriggio invece è tutto dedicato a un’attività ben diversa, per imparare in che modo turismo e hobbies possono e devono convivere con il rispetto dell’ambiente: un esempio è la pesca no kill, che i ragazzi potranno sperimentare presso il Centro di Pesca a Mosca.

Tematica principale: le forme di vita degli ambienti acquatici.

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

L’attività presso il centro di pesca a mosca non rientra nel Sistema Parchi e avrà un costo di 2,50 euro a ragazzo.

	Adamello
	La torbiera
	La torbiera è un ambiente molto particolare, che pur potendo assumere vari aspetti, è sempre caratterizzata da una costante: la ricchezza di acqua nel terreno. Questa particolarità, unita a tutto quello che ne consegue, permette che innumerevoli specie animali e vegetali la popolino. Giunti con il pullman alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, la mattinata trascorre con un’introduzione alle zone umide di montagna, focalizzando l’attenzione sulla biodiversità di questo habitat e sulle cause che lo favoriscono, spiegando le differenze principali tra una torbiera di montagna e una di pianura, coinvolgendo i ragazzi nella discussione e portandoli a trarre delle conclusioni. Nel pomeriggio ci si trasferisce alle torbiere di S. Andrea nel comune di Sonico, per verificare quanto appreso in mattinata e osservare e riconoscere le principali specie presenti nel biotopo. Per raggiungere questo ambiente si attraversano anche altri habitat, cogliendo l’occasione per analizzare gli aspetti vegetazionali delle fasce boschive in cui si passa.

	Adamello
	Geologia del massiccio Adamellino
	La geologia può essere un argomento difficile da trattare nelle scuole, soprattutto per le difficoltà che i ragazzi possono incontrare nel relazionarsi con i minerali. Per fare in modo che questo argomento risulti più comprensibile bisogna stimolare la curiosità degli studenti, e niente è meglio che farlo fuori dalla classe. Il ritrovo è fissato presso il piazzale antistante le scuole elementari di Braone in media Valle Camonica. L’escursione ci porta verso le cascine della località Piazze. Durante la giornata vengono analizzati i diversi aspetti sulla complessa geologia del massiccio montuoso, con osservazioni sul ricco campionario di rocce presenti lungo il percorso. Ma per capire l’importanza delle rocce, è indispensabile che i ragazzi riescano a comprenderne l’utilità: a tal fine è possibile visitare una vecchia cava a cielo aperto per l’estrazione della pietra locale. In questo modo i ragazzi metteranno in relazione la geologia con i manufatti con cui hanno una confidenza quotidiana. Ma capiranno anche la pericolosità causata dall’instabilità delle rocce e l’importanza del lavoro nel rispetto della montagna per evitare rischi inutili.

Tematica principale: la geologia e l’inquadramento territoriale del Parco. La durata e la complessità  del percorso saranno valutati  in base alle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Adamello
	Come si è formato l’Adamello 
	Un’altra possibilità per approfondire il tema della geologia. Il ritrovo è fissato presso la Casa del Parco dell’Adamello dove, con l’aiuto di un plastico interattivo situato nella sala espositiva della sede, l’introduzione alla geomorfologia del parco risulta semplificata. Per imparare a conoscere i differenti tipi di roccia e il modo in cui si sono generate, bisogna spostarsi dove affiorano i filoni: una tranquilla passeggiata lungo il fiume Oglio permette l’osservazione senza imporre un trekking impegnativo. Guardandosi intorno si può anche scoprire come l’erosione e gli agenti atmosferici hanno cambiato l’aspetto del territorio notando alcuni comuni esempi di erosione, più o meno eclatanti.

Tematica principale: i plutoni dell’Adamello la geomorfologia del Parco 

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Adda Nord
	Il Sentiero Del Segre’


	Lungo il fiume da Calusco d’Adda a Villa d’Adda

Ritrovo con la guida ore 9,15 presso la gelateria Bel Sit – attraversamento a piedi del Ponte in ferro – attacco al sentiero - visita naturalistica sopra il terrazzo fluviale lungo l’antico sentiero che si snoda tra boschi e coltivi – arrivati a Villa d’Adda attraversamento del fiume con il  traghetto di Leonardo (€ 0,60 costo del 2007) per riprendere il pullman ad Imbersago - partenza per il rientro a scuola ore 12,30.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà media

Il percorso non è adatto per disabili. 

	Adda Nord
	Il Sentiero Dei Verghi


	Lungo il fiume da Calusco d’Adda a Solza

Ritrovo con la guida ore 9,15 a Calusco presso il parcheggio dei camion dell’Italcementi – lunga marcia di avvicinamento al sentiero (20 minuti circa) su strada provinciale – attacco al sentiero -  visita naturalistica sul terrazzo fluviale con spiccate evidenze geomorfologiche - partenza per il rientro a scuola ore 12,30 ritrovo con il pullman alla fermata del pullman di Linea alla piazza della Chiesa Parrocchiale di Medolago.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà media (se ha piovuto da poco difficile perché scivoloso – in molti tratti bisogna procedere in fila indiana)

Il percorso non è adatto per disabili.

	Adda Nord
	Il Sentiero Del Vecchio Mulino


	Lungo il fiume da Capriate San Gervasio  al vecchio mulino di Bottanuco

Ritrovo con la guida ore 9,15 presso la Chiesa Parrocchiale di San Gervasio fraz. di Capriate – attacco al sentiero - nel piccolo canyon di Bottanuco lungo l’antico sentiero che fiancheggia il fiume, si osserva il ceppo dell’Adda in tutti i suoi aspetti - partenza per il rientro a scuola ore 12,30 ritrovo con il pullman alla piazza della Chiesa Parrocchiale di Bottanuco.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà media (in molti tratti bisogna procedere in fila indiana). 

Il percorso non è adatto per disabili.

	Adda Nord
	Dalla Palude al Traghetto
	tinerario storico-naturalistico dalla filanda di Brivio al traghetto di Imbersago

Ritrovo con la guida ore 9,15 al Municipio di Brivio – attacco sentiero -  escursione a piedi lungo l’alzaia fino al traghetto di Imbersago - partenza per il rientro a scuola ore 12,30

Per chi volesse effettuare la visita di una giornata intera, pranzo al sacco al molo di Imbersago. Possibilità di attraversamento del fiume(€ 0,60 costo del 2007)  e pranzo al prato di Villa d’Adda.

Visita guidata lungo l’alzaia nel tratto Imbersago-Paderno d’Adda 

Ore 16.00 termine escursione

Percorribile tutto l’anno – difficoltà media

	Adda Nord
	Paterno-Porto
	Itinerario storico-naturalista con scorci leonardeschi dal Ponte in ferro di Paderno alle Centrali

Ritrovo ore 9.15 presso il Ponte in Ferro di Paderno d’Adda (riferimento gelateria Bel Sit).

Escursione guidata lungo le tappe del sentiero Ecomuseo Adda di Leonardo. Visita guidata alle sale dedicate a Leonardo da Vinci presso la stazione ecomuseale  Stallazzo.

Termine visita guidata ore 12.30.

Per chi volesse effettuare la visita di una giornata intera sosta pranzo presso l’area attrezzata Stallazzo. Visita esterna alla centrale idroelettrica Bertini. Eventuale trasferimento in pullman al Traghetto di Leonardo(€ 0,60 costo del 2007) a Imbersago e attraversamento del fiume in riva bergamasca.

In alternativa attività ludico-didattiche 

Ore 16.30 termine visita guidata.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà facile 

	Adda Nord
	Vie d’Acqua
	Itinerario paesistico-culturale lungo il fiume e i canali da Groppello d’Adda (Cassano d’Adda) alla diga del Retorto a Fara Gera d’Adda

Ritrovo con la guida ore 9,15 al Rudun di Groppello d’Adda – attacco al sentiero -  partenza per il rientro a scuola ore 12,30 ritrovo con il pullman alla piazza della Chiesa Parrocchiale di Fara Gera d’Adda.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà facile

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Alto Garda Bresciano*
	Forme e colori della Terra
	Nella mattinata è prevista la visita approfondita al percorso museale presso il Museo del Parco Alto Garda Bresciano - Centro Visitatori, con particolare attenzione alla geomorfologia del territorio gardesano.

Nel pomeriggio sono previste visite guidate sul territorio, in particolare sul Monte Cas, per imparare a riconoscere le principali formazioni locali rocciose.

	Campo dei Fiori
	Vivere in un corso d'acqua
	Gli animali invertebrati come indicatori della qualità degli ambienti di acque correnti. Programma:

 ore 09.00 incontro con l'animatore/guida alla prima Cappella del Sacro Monte di Varese; trasferimento al punto di partenza dell'itinerario naturalistico e facile escursione guidata costeggiando il torrente Vellone

 ore 12.00 termine della visita guidata per l'opzione di mezza giornata

 ore 12.30 sosta per la colazione al sacco presso apposita struttura al coperto dove è anche in funzione un servizio bar. Nel pomeriggio trasferimento in pullman in Valganna per l'effettuazione di attività pratiche di studio di un corso d'acqua

 ore 15.00 trasferimento presso il Museo di Scienze Naturali di Induno Olona per le attività di sintesi della giornata 

· ore 16.30 termine delle attività guidate

Argomenti trattati:

ODG 1 Relativo all’area scientifica - ricerca e scopre le principali interazioni tra le componenti abiotiche e biotiche dei corsi d’acqua.

ODS 1a - Conosce la funzione del corso d’acqua come agente modellatore del paesaggio (erosione, trasporto, sedimentazione).

ODS 1b - Effettua alcune analisi sui parametri chimico/fisici di un corso d’acqua.

ODS 1c - Identifica i principali invertebrati del torrente e ne descrive le strategie di adattamento alla corrente.

ODS 1d - Comprende il significato di ecosistema e definisce alcuni esempi di catena alimentare nel torrente.

ODS 1e - Conosce il concetto di bioindicatore.

ODG 2 Relativo all’area antropologica -si rende conto delle modifiche indotte dall’uomo sui corsi d’acqua. 

ODS 2a - Comprende come l’azione antropica ha determinato il degrado ambientale in molti corsi d’acqua.

ODS 2b - Identifica le principali opere di regimazione idrica.

ODS 2c - Conosce le possibilità offerte dalla tecnologia (depurazione, ingegneria naturalistica, ecc.) per la tutela degli ambienti di acque correnti.

ODS 2d - Acquisisce un metodo di indagine biologica utile per la valutazione della qualità delle acque (EBI).

ODS 2e - Comprende l’importante funzione estetico-paesaggistica rivestita da un corso d’acqua.

	Campo dei Fiori
	Viaggio al centro della terra
	Affascinante approccio alla speleologia inseguendo una goccia d'acqua nel cuore della montagna. Programma:

 ore 09.00 arrivo a Luvinate presso parcheggio del Comune, incontro con l'animatore/guida ed escursione lungo il “sentiero natura delle sorgenti” per un’introduzione alla geologia ed al carsismo del Massiccio del Campo dei Fiori

 ore 11.00 trasferimento in pullman a Sacro Monte di Varese e, dopo la sosta per il pranzo al sacco presso apposita struttura al coperto dove è anche in funzione un servizio bar, trasferimento alla grotta Marelli di Campo dei Fiori

 ore 13.30 facile e sicura escursione speleologica in grotta (effettuata in 2 turni distinti di max 25 persone cad. con 2 guide)

 ore 16.30 partenza per il rientro a piedi a Sacro Monte

· ore 17.30 termine della visita guidata

Argomenti trattati:

ODG 1 Relativo all’area scientifica

conosce l’idrogeologia del M. Campo dei Fiori.

ODS 1a - Conosce le principali vicende geologiche che hanno caratterizzato il M. Campo dei Fiori.

ODS 1b - Conosce cos’è una sorgente carsica, ne delimita l’area di alimentazione ed effettua alcune analisi sui principali parametri chimico/fisici dell’acqua.

ODS 1c - Acquisisce il concetto di carsismo e comprende come avviene il ciclo dell’acqua in un complesso carsico.

ODS 1d - Esplora l’ambiente di grotta osservando le principali forme di carsismo ipogeo (stalattiti e stalagmiti).

ODG 2 Di carattere civico - acquisisce alcune semplici norme di comportamento da seguire nelle esplorazioni speleologiche.

ODS 2a - Applica e acquisisce tali norme in modo adeguato.

ODS 2b - Usa in modo appropriato le tecniche e le attrezzature speleologiche.

ODG 3 Relativo all’area antropologica - comprende l’importanza di tutelare un complesso carsico ai fini di soddisfare i fabbisogni d’acqua potabile delle popolazioni locali.

ODS 3a - Conosce l’utilizzo delle sorgenti a fini civili.

ODS 3b - Riconosce l’importanza della speleologia come disciplina scientifica che studia la formazione e l’evoluzione delle grotte.

	Campo dei Fiori
	Mr. Traver Tino & Il mistero delle sorgenti petrificanti
	Alla scoperta di grotte e cascate di roccia. Programma:

ore 9.00 arrivo al Museo insubrico di Induno Olona, incontro con l’animatore/guida e breve lezione di geologia con approfondimento su carsismo e geomorfologia della Valganna. Obiettivi del progetto Life Natura

ore 9.45 trasferimentoin pullman  in località Grotte di Valganna; escursione guidata lungo il sentiero natura e osservazione delle sorgenti carsiche, delle strutture di travertino, dei popolamenti di Cratoneurion sp. e delle peculiarità naturalistiche dell’area. Ricerca di passaggi “segreti” (l’importanza di saper utilizzare una bussola, gioco a gruppi) ed esperienze pratiche di studio dell’ambiente carsico.

ore 12.00 sosta per la colazione al sacco presso apposita struttura al coperto 

nel pomeriggio escursione sul versante meridionale del M. Chiusarella (Cascina Ravetta); scoperta, descrizione e genesi delle varie tipologie di Pinnacoli (cenni al significato dei depositi glaciali).

ore 16.30 termine delle attività guidate.

Argomenti trattati:

ODG 1 Relativo all’area scientifica - comprende l’importanza dell’acqua.

ODS 1a - Conosce le principali vicende geologiche che hanno caratterizzato l’area del Parco Campo dei Fiori e quella del suo limite orientale (Valganna).

ODS 1b - Riconosce i vari tipi di rocce in particolare quelle sedimentarie (calcari e dolomie).

ODS 1c - Conosce cos’è una sorgente carsica, ne delimita l’area di alimentazione e descrive caratteristiche fisico-chimiche dell’acqua.

ODS 1d - Acquisisce il concetto di carsismo e comprende come avviene il ciclo dell’acqua in un sistema carsico.

ODS 1e - Esplora l’ambiente carsico osservando le principali forme ipo- ed epigee.

ODG 2  Relativo all’area antropologica - comprende l’importanza di tutelare un complesso carsico ai fini di ripristinare l’ambiente naturale originale (progetto Life Natura).

ODS 2a - conosce l’utilizzo delle sorgenti sia a fini civili sia a fini naturalistici

ODS 2b - comprende l’importanza di conoscere, orientarsi e muoversi nell’ambiente

ODS 3b - conosce il valore del travertino dal punto di vista storico-architettonico

	Colli di Bergamo
	Stagni e ruscelli
	Il ruolo delle aree umide nel parco: stagni e ruscelli.

Lo stagno come più immediato e comprensibile caso di ecosistema, la fauna dello stagno (vertebrati ed invertebrati), la vegetazione acquatica, rilevanza dello stagno nella conservazione di specie di anfibi particolarmente rare, lo stagno durante l’anno, allo scoperta delle sorgenti: quattro passi a ritroso lungo il ruscello come il gambero d’acqua dolce.

	Grigna Settentrionale 
	Rocce che parlano
	Un affascinante viaggio in un epoca remota, quando la Grigna era sotto il mare:  attraverso lo studio delle rocce la classe ricostruisce  la storia e  l’evoluzione del territorio. Il percorso prevede l’analisi dettagliata delle proprietà, della morfologia, della composizione dei principali tipi di rocce, in preparazione all’escursione di due giorni prevista all’interno del Parco, dove si ricostruisce, grazie alle evidenze geologiche sul percorso, l’evoluzione storica del paesaggio. Il progetto si articola in un incontro in classe e in due giornate di itinerari guidati nel Parco.

(per tutte le classi)

	Groane
	Rilevamento ambientale
	È consigliabile effettuare l’uscita di intera giornata per eseguire i rilevamenti al mattino e l’analisi dei dati nel pomeriggio. 

Temi trattati:

· Analisi delle acque sia dal punto di vista chimico-fisico sia attraverso gli indicatori biologici

· Analisi del suolo: osservazione sul campo del terreno argilloso e visione di alcune mappe storiche delle Groane per scoprire la storia geologica di questo territorio e il conseguente sviluppo economico e sociale

· Analisi delle trasformazioni territoriali mediante lo studio delle carte topografiche e della documentazione storica. Interpretazione del piano territoriale del Parco

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera. In caso di maltempo le attività verranno svolte presso il Centro Parco, dotato di servizi igienici e di uno spazio coperto. 

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.


	Mincio


	Gli ambienti lacustri del Parco
	Gli ambienti lacustri del Mincio sono contenitori di una straordinaria biodiversità che ha bisogno di essere conosciuta per poter poi essere salvaguardata. Gli ambienti umidi sono tra gli ecosistemi a più elevata biodiversità e offrono possibilità di ristoro e di nidificazione alle numerose specie ornitologiche presenti. Il percorso si snoda, a scelta, tra la Riserva Naturale delle Valli del Mincio o la Riserva Naturale della Vallazza e il Centro Parco Bertone. Presso le Riserve delle Valli del Mincio e della Vallazza, vasti complessi di zone umide di grande pregio naturalistico, è possibile osservare specie vegetali tipiche delle aree umide quali salici, ontani, canna palustre, carice, ninfea bianca, nannufero oltre che specie di uccelli di ambiente palustre come aironi, garzette, varie specie di anatre selvatiche, cormorani, folaghe, svassi, ecc. Presso il Centro Parco Bertone, suggestivo giardino romantico dell’ottocento, il percorso prevede anche attività di educazione ambientale. 

	Mincio
	Da Mantova alle Grazie
	Si percorre in navigazione il lago Superiore lungo il tratto che congiunge Mantova alle Grazie, attraversando anche la Riserva Naturale delle Valli del Mincio, dove tra la fine della primavera e l’inizio dell’estate, si possono ammirare splendide fioriture di ninfee bianche e gialle, mentre in settembre, si scorgono ancora i residui della magica fioritura dei fiori di loto. Presente nella riserva il più importante sito lombardo di nidificazione di airone rosso, oltre a numerose altre specie di aironi e anatidi. Vi è la possibilità di scegliere in alternativa un itinerario esclusivamente pedonale che ripercorre tratti paralleli alla navigazione seguendo le sponde dei laghi di Mantova fino alla frazione Angeli e di lì proseguire con il pullman alle Grazie e al suo santuario quattrocentesco. 

	Mincio
	Il Bosco dei mille alberi , delle cicogne e di Lataste


	Percorso guidato all’interno del Centro Parco Bertone, autentico gioiello, configurato secondo la tipologia tipica del giardino romantico ottocentesco, dove si possono ammirare secolari alberi sia autoctoni, sia alloctoni. L’ambiente boscoso, i vialetti, gli scorci suggestivi ed il piccolo laghetto creano l’atmosfera giusta per una interessante passeggiata nel verde. All’interno del Centro visita sono in atto due progetti di reintroduzione faunistica relativi alla Cicogna Bianca ed alla rana di Lataste ed è allestita un’installazione per il riconoscimento degli uccelli. E’ disponibile una ludoteca della natura.

	Mincio
	LA FORESTA IN PIANURA
	Percorso guidato al Bosco della Fontana che si estende per 230 ettari e che con la sua fitta vegetazione secolare riveste un notevole interesse   naturalistico. La sua storia è legata a quella dei Gonzaga che lo scelsero come luogo di caccia edificandovi un’imponente palazzina di caccia. Dal punto di vista botanico è uno degli ultimi lembi della antica foresta planiziale che ricopriva la pianura padana. Nel bosco sono in atto importanti progetti Life su insetti e rapaci, presentati nel corso della visita.

	Mincio
	I GONZAGA E L’ACQUA
	La navigazione sui laghi permette di osservare da un punto di vista privilegiato la città e di riconoscere i segni della dominazione dei Gonzaga nel centro urbano e nel territorio circostante. Ci si immerge poi nell’habitat palustre del Parco del Mincio con i suoi paesaggi e abitanti. Al termine della navigazione le classi realizzeranno un’esplorazione delle sponde dei laghi dove sono attive le installazioni ludico-didattiche del “Parco della scienza”.

	Mincio
	C’erano una volta i ghiacciai
	Uno sguardo agli habitat delle colline moreniche del Garda attraverso la visita alla riserva naturale di Castellaro Lagusello che riassume la straordinaria biodiversità botanica di queste colline. Il percorso affronterà lo stretto legame tra la storia geologica, l’ambiente naturale che ne deriva e l’uso del territorio da parte dell’uomo.



	Monte Barro*
	Gli ambienti acquatici
	Esplorazione alla ricerca degli ambienti acquatici del Monte Barro: si osservano i diversi ecosistemi cercando di comprenderne l’equilibrio precario e si introduce il concetto di indicatore biologico. Durante il percorso si prelevano alcuni campioni di fauna e si compiono misurazioni da utilizzare poi in laboratorio.

Laboratorio: utilizzando apposite schede si osservano i campioni raccolti, si classificano le specie animali prelevate e si compiono esperimenti per misurare per misurare lo “stato di salute” di un ambiente acquatico.

	Monte Barro*
	Geomorfologia e stratigrafia
	L’attività si propone di fornire ai ragazzi un metodo per “leggere il paesaggio” e comprendere, in particolare, gli stretti rapporti esistenti tra le forme del rilievo e la struttura geologica. Camminando nel parco si potranno riconoscere e distinguere le diverse rocce, si ricostruirà il contesto paleo-ambientale e si analizzeranno interessanti aspetti legati alla morfologia carsica e glaciale. Qualche osservazione verrà poi dedicata al problema delle cave nel parco e al loro recupero.

Laboratorio: si osservano allo stereomicroscopio i campioni di roccia e si procede alla loro classificazione; ci si sofferma poi sulla presenza dei fossili e sul loro ruolo nella datazione delle ere geologiche e nelle ricostruzioni paleoecologiche.

	Montevecchia e Valle del Curone
	Progetto LIFE: le sorgenti pietrificanti
	Argomento: le sorgenti e il torrente 

Obiettivi: apprendere gli elementi base dell'ecosistema torrente. 

Contenuti: le sorgenti petrificanti, uno degli habitat LIFE del Parco, il corso d'acqua e le sue modificazioni, il ciclo dell'acqua, analisi dei fenomeni di trasporto, erosione, deposito, concrezionamento. I micro a macroinvertebrati acquatici del torrente come bioindicatori di qualità dell'acqua. 

Metodologia: ricerca sul campo con osservazioni e riconoscimento, schede di riconoscimento e didattiche 

Strumenti: schede didattiche, vaschette e retini, visita al museo. 

Durata: un’uscita di mezza giornata o di una giornata intera.

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato 



	Montevecchia e Valle del Curone
	 IL PERCORSO GEOLOGICO
	 Argomento: la lettura delle ere geologiche nel paesaggio del Parco.

Obiettivi: comprensione delle modalità di lettura del paesaggio e della sua evoluzione nel tempo.

Contenuti: le rocce ed il loro riconoscimento; la successione delle ere geologiche sul territorio dal Miocene alle

ultime glaciazioni.

Metodologia: ricerca sul campo con osservazioni e riconoscimento.

Strumenti: cartina topografica e pannelli esplicativi, acido cloridrico per testare la presenza di carbonati nelle

rocce.

Durata: una lezione in classe ed un’uscita; un’uscita di mezza giornata o di una giornata intera.

Ritrovo: Presso località Lissolo (Ristorante Tetto Brianzolo) per il percorso in Alta Collina-Valle Santa Croce-

Missaglia (uscita di una giornata) e per il percorso di mezza giornata in Alta Collina. 



	Montevecchia e Valle del Curone
	Lo stagno 
	Argomento: l'ecosistema stagno 

Obiettivi: apprendere gli elementi base dell'ecosistema stagno 

Contenuti: lo stagno, la sua evoluzione la flora e la fauna presenti 

Metodologia: ricerca sul campo con osservazioni e riconoscimento. 

Strumenti: schede didattiche, vaschette e retini, visita al museo. 

Durata: un'uscita di mezza giornata.

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato 



	Oglio Nord
	l fiume e gli ambienti acquatici
	Escursioni di mezza giornata o di una giornata intera prevalentemente

sul tema dell’acqua, osservando il fiume ed i diversi ambienti acquatici.



	Oglio Nord
	Il fiume fonte di energia
	Il progetto si articola in una lezione in classe (di 2 ore scolastiche)

sull’energia nelle sue varie forme ed in un’uscita

di una giornata intera in cui si approfondirà e si osserverà

di persona quanto spiegato in classe. L’energia come fonte

di vita e non solo.


	Oglio Nord
	L’inquinamento delle acque dolci


	Per scuole medie inferiori e superiori (i contenuti verrannoadattati a seconda del grado scolastico) – uscite di massimodue classi

Il progetto consta di una lezione in classe (di 2 ore scolastiche) abbinata ad una uscita di una giornata intera in cui si affronta la tematica dell’inquinamento delle acque dolci attraverso analisi chimico-fisiche e biologiche (classificazione mediante indice I.B.E. semplificato).



	Oglio Sud
	Gli antichi meandri dell’Oglio
	Le lanche di Gerra Gavazzi e Runate, localizzate sulla sponda sinistra del fiume Oglio, furono scavate dal fiume, quando ancora privo di argini, modificava il suo percorso ad ogni piena tracciando ampie curve nei depositi alluvionali. Questi meandri furono abbandonati dal fiume in seguito ad interventi di rettifica effettuati alla fine del XVIII secolo per favorire la navigazione.

Attualmente le lanche sono alimentate dalla falda e da piccole risorgive ed hanno l’aspetto tipico degli ambienti palustri, ormai rari in tutta la Pianura Padana, con vegetazione galleggiante, cariceto, canneto e piccoli lembi di bosco idrofilo. La fauna è rappresentata dagli uccelli legati alle zone umide e boscate, ma anche da numerose specie di rettili e anfibi rari, come la rana di Lataste (endenica della Pianura Padana) e il tritone punteggiato.

Alla visita della riserva è possibile affiancare attività di educazione ambientale mirate ad approfondire la conoscenza degli ambienti umidi dei nostri parchi di pianura.

	Orobie Valtellinesi
	C’era una volta
	Un viaggio attraverso natura, tradizioni e leggende della Val Fabiolo

Escursione didattica di una giornata in Val Fabiolo

Per imparare a leggere lungo un suggestivo percorso: il territorio mediante la conoscenza e l’utilizzo della cartografia e di strumenti come bussola, altimetro e gps;  il paesaggio tramite il  riconoscimento degli elementi – naturali e antropici – che lo caratterizzano. Per identificare le principali specie arboree e arbustive e le associazioni vegetali nonché i segni di presenza della fauna. Durante le soste si scopriranno insieme le secolari tracce di presenza umana le numerose leggende misteriose e poetiche della valle.

La proposta è rivolta alle  classi I e II 

	Serio*
	Riserva Malpaga - Basella
	Si parte dalla propria scuola in direzione del borgo medievale di Malpaga, in comune di Cavernago, dove, accompagnati da personale del Parco, i ragazzi potranno visitare la riserva “Malpaga – Basella”, le “Pozze di Malpaga” e le “praterie aride” del fiume Serio, abitate da colonie di conigli SELVAtici. Quindi, pranzo all’Osteria del Castello, a Malpaga, e nel pomeriggio visita al Castello di Malpaga, che fu del condottiero Bartolomeo Colleoni. A seguire, visita ai fontanili di Cologno al Serio.

	Serio*
	Riserva Palata Menasciutto
	Si parte dalla propria scuola in direzione della Riserva Naturale della “Palata Menasciutto”, in Comune di Pianengo, dove, accompagnati da personale del Parco, i ragazzi potranno effettuare una visita all’area naturale. Poi , a Crema, sosta alla Basilica di Santa Maria della Croce, per ammirare la splendida architettura. Pranzo all’agriturismo “Le Garzide” all’interno del parco.

Nel pomeriggiovisita alla località del Marzale, a Ripalta Vecchia e all’azienda faunistica del Marzale (allevamento anatre SELVAtiche).

	Spina Verde
	Percorso botanico del Monte Goj
	Esperti del WWF accompagnano i ragazzi alla scoperta degli ambienti naturalistici del Monte Goi e della Valbasca ad Albate, lungo il percorso botanico attrezzato dal Parco nel 2001. Oltre agli aspetti floristici e forestali verranno affrontati anche i temi della geologia, della archeologia delle aree del monte Goi.



	Valle del Ticino

(IL COLIBRI’)
	La cicogna nera lungo il sentiero delle meraviglie nascoste
	Il territorio settentrionale del Parco del Ticino costituisce un importante crocevia di migrazione, con centinaia di specie e milioni di uccelli che ogni autunno ed ogni primavera attraversano i suoi cieli verso i quartieri di svernamento o di riproduzione. 

Dal 2000 anche nel territorio del Parco del Ticino sono state attivate ricerche sulla migrazione degli Uccelli.

In questo contesto il Parco Ticino ha avviato ad Oriano nella zona nord del Parco un progetto di rilascio sperimentale di cicogne nere volto al sostegno delle popolazioni di questa specie protetta della durata prevista di 3 anni. Il programma ha una duplice finalità: da un lato tende ad attivare interventi di sensibilizzazione delle popolazioni dall’altro, si vuole avviare un programma di rilascio sperimentale dei giovani ottenuti per verificare se questi siano in grado di dare un reale supporto alle popolazioni selvatiche di questa specie.

DURATA: una intera giornata, dalle ore 9.00 alle ore 17.00.
ore 13.00 circa pranzo al sacco con propri viveri.

INCONTRO: presso il Centro Parco di Oriano.

PERCORSO: sentiero naturalistico accessibile a chiunque.

VISITE: Centro Parco; Bosco Didattico; Roccolo per la reintroduzione della Cicogna Nera; Roccolo “Brescianella” di inanellamento e di avvistamento dell’avifauna.

STRUTTURA: documentazione, lezione di educazione ambientale, guida naturalistica.

	Valle del Ticino

(NATURCOOP)


	Acqua e uomo
	Programma

· Mattino

· Visita guidata alla centrale ENEL di Vizzola Ticino

· Escursione naturalistica alla Riserva Naturale dell’Ansa di Castelnovate

· Trasferimento in pullman a Tornavento (frazione di Lonate Pozzolo)

· Pranzo al sacco presso il Centro Parco Dogana Austroungarica di Tornavento

· Pomeriggio

· Visita guidata lungo la Via del Gaggio ai canali Villoresi e Vittorio Emanuele II fino al fiume

Caratteristiche

· Tempo 3-4 ore mattino; 3 ore pomeriggio

· Difficoltà bassa

· Destinatari scuole medie superiori

Temi affrontati

· Parchi naturali

· Ecosistema

· Geomorfologia fluviale

· Impatto antropico

· Utilizzo delle acque

· Impronta ecologica

Attività sul campo

· Analisi chimico-fisica di un campione d’acqua

· Analisi dell’indice IBE

· Riconoscimento delle specie vegetali

· Riconoscimento delle rocce

· Birdwatching

· Visita alla centrale idroelettrica

Notizie sul percorso

Mattino

L’Ansa di Castelnovate è il più grande meandro del fiume Ticino ed è particolarmente significativa per lo studio del curioso fenomeno geomorfologico denominato “migrazione del meandro”: affacciandosi da uno dei terrazzi panoramici sulla valle fluviale, è possibile osservare il susseguirsi ripetuto della sponda lombarda e di quella piemontese, determinato dalla particolare morfologia del territorio.

Il percorso attraversa boschi di castagni, farnie, robinie e prugnoli, interrotti a tratti da prati, campi coltivati e da un raro ecosistema di “dosso”, ricco di ginestre e cespuglieti di quercia, rosa canina e rovo, fino a raggiungere il greto del Ticino, dominato dalle specie pionere, quali salici e pioppi.

Per numerose specie di uccelli l’area dell’ansa di Castelnovate è un punto di riferimento per lo svernamento o la sosta durante le migrazioni. Dalla riva si possono facilmente osservare anatidi, che nidificano proprio in questa zona, e Aironi cinerini, Garzette, Cormorani e Svassi, che qui sostano quotidianamente alla ricerca di cibo.

Pomeriggio

La via del Gaggio è un percorso ricco di testimonianze del passato: per molto tempo ha costituito il collegamento principale tra Lonate Pozzolo, il Porto sul fiume, il mulino di Gaggio (dove si macinava il grano per buona parte della popolazione), i primi stabilimenti industriali che si insediarono a fine Ottocento e i prati della valle, irrigati dalla Roggia Molinara.

Le diverse destinazioni agricole e i numerosi interventi dell’uomo hanno modificato il paesaggio, ed ora, attraversando i canali Villoresi e Vittorio Emanuele II, si può osservare ai loro margini una vegetazione alloctona (importata da altri Paesi) costituita soprattutto da Robinia e Ailanto. In primavera è frequente ascoltare i canti di Fringuelli, Cinciallegre e Usignoli ed è possibile ammirare Aironi nei pressi del fiume.

I Canali Villoresi e Vittorio Emanuele II furono costruiti tra la seconda metà dell’Ottocento e i primi del Novecento. Il Villoresi nacque per necessità agricola: collegandosi all’Adda, fornisce ancor oggi irrigazione alle colture della pianura a nord di Milano; il Vittorio Emanuele II, detto comunemente “Industriale”, nacque per rifornire d’acqua le Centrali Enel di Vizzola Ticino, Tornavento e Turbigo, prima di gettarsi con le sue acque nel Naviglio.



	Valle del Ticino 

(ONDA BLU)
	Canoa in lanca
	Escursione naturalistica in canoa alla scoperta dell’ecosistema lanca. A bordo di canoe canadesi scivoleremo silenziosi in suggestivi percorsi tra rami laterali e lanche del Ticino, zone di acqua tranquilla dall’elevato valore naturalistico.
DURATA: mezza giornata. 

	Valle del Ticino 

(GARDS)
	Micromondo
	L’acqua è fonte di vita per qualsiasi essere vivente e si presenta sotto innumerevoli forme. Il Parco del Ticino non è quindi altro che un insieme di microhabitat peculiari e ricchissimi di biodiversità. 

Un viaggio negli ecosistemi acquatici (fiume, ruscelli e stagni) per scoprire i fantastici abitanti che li popolano. I ragazzi riconosceranno i macroinvertebrati acquatici, valuteranno l’effettivo stato di conservazione di uno specchio d’acqua naturale.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera.

A chi è rivolto: Secondo ciclo della scuola primaria, scuola secondaria e istituti superiori

	Valle del Ticino 

(GARDS)
	Risorsa acqua
	L’acqua è un bene essenziale e, solo conoscendo tutti i suoi utilizzi, come la inquiniamo e i costi da sostenere per la depurazione è possibile rendersi conto della preziosità di questo bene. I ragazzi comprenderanno il percorso che compie l’acqua dalla sorgente alle nostre case, come viene inquinata e quali sono i metodi utilizzati per la depurazione. Durante il progetto si visiterà un impianto di depurazione delle acque reflue civili.

Durata: 1 o 2 incontri in classe da 2 ore. Escursione di 1/2 giornata.

Costo: € 160 o € 230 per classe.



	Valle del Ticino 

(GARDS)
	Geologia tra due fiumi
	Il Ticino, chiamato ormai da anni “Fiume azzurro” scorre in una valle ancora incredibilmente integra e ricca di flora e di fauna. Alla fine del suo corso, alla confluenza con il fiume Po, crea un paesaggio davvero singolare e di elevata bellezza paesaggistica. I ragazzi, accompagnati da una guida esperta, verranno stimolati in un viaggio di scoperta sulla geologia dei due fiumi analizzando in classe e su campo i ciottoli del greto e i residui lasciati dai corsi dei due fiumi.

Durata: 1 incontro in classe da 2 ore. Escursione di mezza giornata

Costo: € 160 per classe.




Tutela della biodiversità: gli ecosistemi, gli aspetti faunistici e floristici, le peculiarità naturalistiche

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	In punta di piedi … sulla neve!


	La montagna è spesso sinonimo di sport invernali. Sci, ciaspolate, pattinaggio… sono innumerevoli le attività che si possono fare durante la cosiddetta brutta stagione, quando le temperature scendono e la neve cade a ovattare tutto. Anche per la natura la prima nevicata dell’anno è un momento speciale: i ritmi improvvisamente rallentano, qualche animale va in letargo, le piante si addormentano per sentire meno il freddo. Adeguatamente coperti, galleggiando sulla neve con le ciaspole (racchette da neve), si possono seguire le orme degli animali selvatici, scoprire le tracce del loro passaggio, e talvolta anche osservarli: gli alberi spogli e la natura in pieno riposo ci permettono facili avvistamenti della fauna alpina.

Ma la neve consente anche di divertirsi all’aria aperta per esplorare un mondo nuovo. La neve è natura, ma anche divertimento, sport e tanto altro. 

Tematica principale: il riposo vegetazionale e le tecniche di sopravvivenza sviluppate dagli animali per superare la stagione fredda. In funzione delle esigenze didattiche oltre al tema naturalistico è possibile affrontare quello sportivo e quello inerente la sicurezza in montagna.

	Adamello
	Foglieggiando” utilizziamo le chiavi dicotomiche alla scoperta delle piante del parco

(aspetti botanici)


	Giunti con il pullman fino alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio si parte per un’escursione nei boschi della zona. Non è immediato leggere un bosco: le fasce vegetazionali cambiano salendo in quota, e con loro variano le principali piante, gli arbusti del sottobosco e gli animali che ci vivono. E non solo l’altezza influisce: è sufficiente voltarsi per osservare il versante di fronte e notare come i raggi del sole siano fondamentali per la crescita di una specie piuttosto di un’altra. Bastano pochi fondamentali insegnamenti per imparare a guardare con occhio critico, e si scopre come i pascoli del bestiame abbiano tolto terreno al bosco, o come piante delle alberature stradali di città siano cresciute in un ambiente a loro poco congeniale: è tutto dovuto all’influenza dell’uomo che modella il paesaggio in base alle sue necessità, trasformandolo a volte senza fare attenzione alle necessità della vegetazione. E in quest’ottica è semplice far capire ai bambini perché la montagna va rispettata, affinché lei non si ribelli con alluvioni e frane, in un mondo fatto di collaborazione tra uomo e natura. Durante il cammino, seguendo poche e semplici regole per non rovinare l’ambiente, si raccolgono le foglie di alberi e arbusti: una volta essiccati sarà possibile classificarli con le chiavi dicotomiche che si impareranno ad utilizzare, e permetteranno di realizzare in classe un erbario che ripercorrerà la nostra ascesa.

Tematica principale: la vegetazione arborea ed arbustiva.

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Adamello
	Osserviamo i cervi

(aspetti faunistici)
	Partendo dalla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, punto di arrivo del pullman, si parte per un’escursione nelle vallate che circondano il paese. Durante la camminata, attraversando boschi, prati e ruscelli, si va alla ricerca delle orme e delle tracce lasciate dai cervi sul territorio. Nel periodo degli amori, a inizio autunno, il comportamento di questi animali cambia notevolmente: i cervi escono dai loro nascondigli anche durante il giorno, e sono facilmente avvistabili mentre corrono a perdifiato lungo i versanti, o mentre i maschi combattono con vigore a colpi di palchi. Binocoli e cannocchiali fissi puntati dagli operatori sui branchi rendono semplice la vista da parte dei ragazzi, e le colonne sonore di queste giornate tra i monti saranno i richiami dei maschi, i profondi e inquietanti bramiti.

Tematica principale: gli ungulati presenti nel parco – i cervi

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificati in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Colli di Bergamo
	Il bosco e il prato
	Importanza del bosco e delle sue reti alimentari.

Biodiversità del prato: aspetti faunistici, vegetazionali e loro interazioni, l’evoluzione del prato a bosco, le radure e l’intervento dell’uomo, le voci del bosco: i canti degli uccelli, tracce e segni della fauna SELVAtica (resti di alimentazione, penne, ecc.).

	Colli di Bergamo
	Gli uccelli del parco
	Osservazione dei principali gruppi di uccelli nel loro habitat.

Il volo degli uccelli: gli adattamenti (piumaggio, scheletro, sacchi aerei, ecc.) e il loro comportamento.

La stazione ornitologica: presso il Centro Parco, dove gli uccelli vengono inanellati a scopo scientifico da ornitologi qualificati, è possibile seguire tutte le fasi delle operazioni di rilevamento dati e far entrare in contatto diretto i ragazzi con gli uccelli prima della loro liberazione.

Le migrazioni: da dove vengono e dove vanno, tecniche di censimento.

Strategie di migrazione: un compromesso tra costi e benefici.

	Grigna Settentrionale 
	Il nome degli alberi
	Percorso di analisi e approfondimento, dedicato alla diversificata vegetazione e alla flora dell’area del Parco. I ragazzi imparano a classificare le  piante e a conoscere la struttura dei boschi, attraverso esperienze di campo, ricerche guidate e laboratori manipolativi. Il progetto prevede due incontri in classe e un’uscita nel parco.

(I BIENNIO)

	
	Sott’acqua con la lente
	I mille volti di un ecosistema complesso e delicato, da scoprire, attraverso un’esperienza che porterà alla comprensione della struttura macrobentonica dei corpi lotici. Il percorso si articola in una fase introduttiva su tipi e funzione dei principali bioindicatori d’acqua dolce e in un’analisi vera e propria della qualità delle acque,  attraverso l’applicazione dell’Indice Biotico Esteso, il metodo di campionamento tuttora  più accreditato. L’attività prevede un incontro preliminare in classe e un’uscita nel Parco.

(per tutte le classi)

	Groane
	L’ecosistema Groane
	Sarà possibile scegliere tra i seguenti temi:

· Censimento e classificazione del patrimonio vegetale, delle biocenosi e dei processi di evoluzione dell’ecosistema

· Censimento, classificazione ed ecologia del patrimonio entomologico attraverso attività di trappolaggio, mappatura e valutazione mediante calcolo degli indici di biodiversità

· Studio della biodiversità degli ecosistemi e delle successioni ecologiche

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera. In caso di maltempo le attività verranno svolte presso il Centro Parco, dotato di servizi igienici e di uno spazio coperto.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Mincio
	Il popolo migratore
	Lo straordinario habitat palustre del parco offre ospitalità ad un’incredibile quantità di uccelli migratori che trovano qui riparo e riposo nel loro lungo viaggio. Nelle Valli del Mincio o alla

Riserva della Vallazza, armati di cannocchiali e schede di riconoscimento, vestiti come veri birdwatchers, partecipiamo ad una uscita di osservazione, in barca oppure a piedi, dove impareremo a rispettare un ambiente protetto e soprattutto il silenzio che lo caratterizza, spinti dal desiderio della scoperta e dell’esplorazione. L’attività si conclude poi al Centro Parco Bertone dove si trova anche il Centro di reintroduzione della Cicogna bianca e dove si affronterà il tema del monitoraggio di questa specie. E’ possibile inoltre avvalersi della proiezione di audiovisivi di tema naturalistico e specifici sul Centro parco stesso. 

	Mincio
	UN PICCOLO PARADISO ORNITOLOGICO
	La zona umida denominata “Chiavica del Moro”, localizzata a sud-est della città di Mantova, lungo il basso corso del fiume Mincio, è una lanca caratterizzata da canaletti, stagni, acque basse e limacciose, per un’estensione di circa otto ettari. Boschetti di salici e pioppi, vegetazione igrofila emergente, vegetazione acquatica galleggiante, determinano le condizioni ideali per la presenza di un ricco popolamento avifaunistico. Muniti di cannocchiali e schede di riconoscimento, osserveremo uno spettacolo davvero sorprendente, grazie anche ad un edificio in muratura adibito all’osservazione naturalistica, in particolare al “birdwatching.

	Mincio
	Il Bosco dei mille alberi , delle cicogne  e di Lataste


	Percorso guidato all’interno del Centro Parco Bertone, autentico gioiello, configurato secondo la tipologia tipica del giardino romantico ottocentesco, dove si possono ammirare secolari alberi sia autoctoni, sia alloctoni. L’ambiente boscoso, i vialetti, gli scorci suggestivi ed il piccolo laghetto creano l’atmosfera giusta per una interessante passeggiata nel verde. All’interno del Centro visita sono in atto due progetti di reintroduzione faunistica relativi alla Cicogna Bianca ed alla rana di Lataste ed è allestita un’installazione per il riconoscimento degli uccelli. E’ disponibile una ludoteca della natura.



	Monte Barro*
	L’ecosistema bosco
	Itinerario alla scoperta dell’ecosistema bosco che permette ai ragazzi di conoscerne la struttura e gli strati che lo compongono, gli esseri viventi che lo abitano, le catene alimentari che lo determinano. Durante il percorso si procede anche al confronto con altri ecosistemi presenti nel parco e al campionamento delle specie vegetali.

Laboratorio: si analizza e si osserva allo stereomicroscopio il materiale raccolto per giungere alla classificazione delle specie vegetali anche grazie all’utilizzo delle chiavi dicotomiche.

	Monte Barro*
	Naturalisti per un giorno
	In questa attività  ragazzi “assaggiano” tutte le emergenze naturalistiche del parco sperimentando divisi in gruppi i diversi aspetti del mestiere del naturalista e penetrando i segreti della vita degli ecosistemi presenti sul Monte Barro: flora e fauna, il suolo e l’acqua diventano oggetti di coinvolgenti attività sul campo e, a scelta, anche in laboratorio.

	Monte Barro*
	Tra semi, fiori e frutti
	Visita al Centro Regionale per la Tutela della Flora Autoctona per conoscere l’importanza della biodiversità vegetale e della sua tutela. Dopo aver attraversato la “galleria degli antenati” alla scoperta dell’evoluzione delle specie vegetali nelle suggestive finte grotte di Villa Bartarelli, i ragazzi potranno osservare in azione i ricercatori del Centro e partecipare direttamente alle attività di semina e trapianto che si svolgono nella grande serra. (mezza giornata)

È possibile prolungare la visita ad una giornata intera con un itinerario nei diversi ambienti del parco, i prati e il bosco per conoscere da vicino l’eccezionale biodiversità del Monte Barro. Nel corso della giornata i ragazzi verranno coinvolti, a seconda delle diverse fasce d’età e della stagione nella quale si svolge la visita, nelle attività di ricerca e di tutela del Centro: dal conteggio delle specie presenti, alla raccolta del seme, alla comprensione delle strategie di riproduzione delle piante. A conclusione dell’attività è possibile anche svolgere un laboratorio di osservazione e sperimentazione presso il Centro Visitatori..

	Monte Barro
	Il campo del nonno
	Il percorso, che si svolge tra Il Centro Flora Autoctona e la Baita di Pescate, verte sul tema della biodiversità vegetale e sulle attività finalizzate alla sua conservazione. L’attenzione sarà focalizzata sulle specie archeofite, ossia su quelle specie che un tempo infestavano i campi coltivati (fiordalisi, papaveri, camomilla, ecc) e che oggi sono ormai in via di estinzione a causa dell’uso indiscriminato dei diserbanti. Il percorso prevede la visita al Centro Flora Autoctona e un percorso nel parco per comprendere il concetto di biodiversità, osservando la varietà di piante diverse presenti in un prato o in un bosco; alla Baita di Pescate si entrerà poi nel vivo dell’argomento con l’osservazione delle diverse piante germinate nel “campo del nonno” lì seminato e i ragazzi dovranno distinguere, da bravi botanici, archeofite e cereali. 

Si tratta di un percorso multidisciplinare poiché va a toccare aspetti legati alla storia umana, all’archeologia, all’arte, alla letteratura e all’etnografia. L’esame di questi aspetti sarà supportato da un opuscolo edito dal Parco Monte Barro che verrà consegnato alla classe insieme a sacchetti di semi denominati “il Campo del Nonno” con i quali potrà essere realizzato, magari nel giardino della scuola,  un campo “antico” ossia infestato da piante non cerealicole un tempo largamente diffuse.

	Montevecchia e Valle del Curone
	Gli uccelli del Parco
	Argomento: gli uccelli del Parco.

Obiettivi: conoscenza degli uccelli migratori, dei rapaci diurni e notturni, delle specie silvane presenti nel Parco.

Contenuti: sistematica, ecologia, etologia, dieta, tecniche di playback e di progressione nel bosco di notte.

Metodologia: lezione con ascolto dei canti, manipolazione del materiale, laboratorio pratico di falegnameria per

realizzare 1 mangiatoia, visita al museo.

Strumenti: materiale naturale, resti di pasti, piume, penne, richiami, lettore cd portatile.

Durata: una giornata (lezione+visite+laboratorio di falegnameria).

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato.



	Montevecchia e Valle del Curone
	Progetto LIFE: i fiori dei prati magri
	Argomento: la flora del parco 

Obiettivi: imparare ad osservare e riconoscere i fiori più comuni e le loro famiglie. 

Contenuti: i fiori nei diversi ambienti (stagno, bosco, prato), il riconoscimento mediante chiavi dicotomiche, la flora protetta dell’habitat LIFE dei prati magri. 

Metodologia: ricerca sul campo con osservazioni e riconoscimento, realizzazione di un erbario, i metodi di essiccazione. 

Strumenti: schede didattiche, libri per il riconoscimento, raccolta materiale, vecchi fogli di giornale, cartellette. 

Durata: un'uscita di mezza giornata o di una giornata intera. 

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato o davanti alla chiesa della frazione Monte di Rovagnate per l’uscita sui prati magri. 



	Montevecchia e Valle del Curone
	I pesci
	Argomento: le specie ittiche del Parco.

Obiettivi: valorizzare la biodiversità ittica del Parco.

Contenuti: elementi di biologia e sistematica dei pesci, habitat, norme di comportamento per la pesca e la conservazione.

Metodologia: lezione a Cascina Butto abbinabile all'escursione “Sentieri di acqua e pietra” (itinerario di pianura: Molinazzo-Trecate-Fontana Squallera-Fontana San Carlo).

Strumenti: pc, proiettore, bindella per misurazioni dell'alveo, contenitore per misurazione della portata, schede di rilevamento del torrente.

Durata: un'uscita di una giornata.

Ritrovo: Presso il parcheggio di Cascina Butto a Montevecchia Alta. 



	Montevecchia e Valle del Curone
	Le cenosi boschive ed il cantiere forestale
	Argomento: gli alberi e la gestione forestale del bosco.

Obiettivi: riconoscimento, censimento delle specie arboree boschive e comprensione del loro ruolo

nell'ecosistema, conoscenza dei livelli strutturali del bosco, realizzazione di una mappa con le diverse specie

arboree, comprensione dei principi di base della silvicoltura forestale e della differenza fra un bosco ceduo e

di alto fusto.

Contenuti: analisi e riconoscimento delle specie vegetali presenti nelle associazioni forestali del Parco con

materiale vegetale fresco, analisi della struttura e dell'evoluzione del bosco, localizzazione cartografica,

partecipazione ad un cantiere forestale (diradamento delle matricine, pulizia del sottobosco).

Metodologia: lavoro sul campo, riconoscimento ed osservazione, lettura della carta.

Strumenti: carta topografica, chiavi dicotomiche e schede per il censimento di alberi e arbusti, guanti,

forbici, box del centro visite.

Durata: un'uscita di una giornata (lezione+visita).

Ritrovo: Presso il parcheggio di Cascina Butto a Montevecchia Alta.



	Oglio Nord
	Il bosco ed il sottobosco


	Escursioni di mezza giornata o di una giornata intera prevalentemente

sul tema del bosco e delle relazioni tra vegetazione,

acqua, animali e uomo.



	Oglio Sud
	Visite guidate alla Torbiera di Marcaria “la riserva degli aironi”


	Visita a questa piccola zona umida (52 ettarai), racchiusa all’interno di un paleomeandro del fiume Oglio e usata fino all’ultimo dopo guerra per l’estrazione della torba e proprio per questori deve la presenza di piccoli bacini lacustri di forma regolare. La riserva è ricoperta per due terzi da canneto e dal punto di vista faunistico rilevante è la presenza di una garzaia nella quale è accertata la presenza di nitticora, airone rosso, airone cinerino, garzetta e sgarza ciuffetto.

Alla visita della riserva è possibile affiancare attività di educazione ambientale mirate ad approfondire la conoscenza degli ambienti umidi dei nostri parchi di pianura.



	Oglio Sud
	Un bosco speciale
	Le sponde del fiume Oglio, come quelle di tanti fiumi della Pianura Padana, sono ricche di vegetazione caratteristica. Ma in questa lanca, dove anticamente scorreva il fiume, si è formato un piccolo bosco tutto speciale, costituito in prevalenza dall’insolita associazione di frassini e querce. Il sentiero conduce ad uno stagno ricco di vegetazione e di fauna tipica. E poi, strani alberi dai fusti altissimi e contorti oppure concresciuti a formare misteriose presenze, donano al bosco di S.Alberto un … pizzico di magia.

Alla visita del bosco è possibile affiancare attività di educazione ambientale mirate ad approfondire la conoscenza degli ambienti naturali boschivi dei nostri parchi di pianura.



	Orobie Valtellinesi
	Sentiero Ornitologico “Walter Corti”


	Il percorso ornitologico permette di avvicinare numerose specie di uccelli tipici della montagna, permettendo osservazioni, ascolto di canti e prima conoscenza alla conoscenza dei comportamenti degli uccelli nonché della flora e della vegetazione della zona. Per avvicinarsi in modo discreto e affascinante al mondo degli uccelli di montagna.

- classi I e II della Scuola Secondaria di 2° grado


	Orobie Valtellinesi
	Centro visitatori “La Casa del Tempo e sentieri attrezzati”


	Escursione didattica lungo i sentieri attrezzati e visita al centro visitatori “La Casa del Tempo”. Per scoprire la storia di una vallata alpina, dalla nascita della Terra ai nostri giorni, passando attraverso momenti salienti quali la formazione delle Alpi, le glaciazioni, la comparsa dell’uomo, l’estrazione e la lavorazione del ferro, l’estinzione dei grandi predatori, l’istituzione del Parco delle Orobie Valtellinesi.

-  classi I e II della Scuola Secondaria di 2° grado


	Orobie Valtellinesi
	Appunti di micologia


	Per scoprire attraverso una visita guidata alla sala micologia quanto variegato, sfaccettato e complesso sia il mondo dei funghi. Queste realtà provvisorie - a volte poco visibili, spesso fragili e delicate, non di rado timide ed instabili, ma talora, sia pur per breve tempo, spettacolari e variopinte - sono un elemento rilevante dell’ecosistema e contribuiscono all'equilibrio e al benessere complessivo degli alberi e del sottobosco. Trattiamo, grazie ad  serie di pannelli,  di sistematica e classificazione, di fisiologia e di riproduzione, dei caratteri principali e delle modalità di studio, della commestibilità e della tossicità, degli habitat e delle famiglie più diffuse.

- classi I e II della Scuola Secondaria di 2° grado


	Orobie Valtellinesi
	Osservatorio Eco faunistico Alpino di Aprica
	Lungo il percorso, raggiungibile con la funivia del Palabione, si ha l’opportunità di conoscere la natura ed osservare la maggior parte delle specie animali e vegetali presenti nel Parco.

-  classi I e II della Scuola Secondaria di 2° grado


	
	
	


 Il clima e le sue variazioni: i microclimi e le trasformazioni degli ecosistemi

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello 
	Il ritiro dei ghiacciai nella zona alpina
	Sempre più spesso si sente parlare di cambiamenti climatici e degli effetti che questi hanno sull’ambiente. Tuttavia, se non adeguatamente approfonditi, questi discorsi rischiano di essere analizzati dagli studenti con il giusto senso critico. Certo è importante ragionare sullo scioglimento dei ghiacci dei poli, ma si tratta di una realtà troppo distante dalla quotidianità dei ragazzi per essere recepita fino in fondo. E’ importante invece che i ragazzi capiscano la serietà di questi concetti, associandoli a qualcosa che possono osservare. Giunti alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, un’introduzione fattori climatici che attualmente influenzano la regressione glaciale e alcuni cenni sulla morfologia e le caratteristiche dei ghiacciai all’interno del Parco Regionale sono indispensabili, ma fanno solo da base per un’uscita in ambiente, dove i ragazzi potranno osservare gli aspetti morfologici del territorio legati ai cambiamenti dei fattori climatici: vedere dal vivo per comprendere meglio.

Tematica principale: variazioni climatiche e importanza delle risorse idriche

Durante la giornata sarà analizzata anche la vegetazione indicatrice della fascia boschiva e gli ecosistemi ad essa connessi.

La durata e il grado di approfondimento potranno essere concordati anticipatamente con i responsabili della Sede decentrata del Parco di Vezza d’Oglio.

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Mincio


	Dai ghiaicciai ai castelli
	Arrivo a Castellaro Lagusello, visita al piccolo borgo medioevale recentemente inserito fra i 100 borghi più suggestivi d’Italia, successivo percorso naturalistico nella Riserva Naturale che comprende un antico laghetto intramorenico. L’unicità della riserva rende possibile ammirare lungo il percorso diversi esempi di ecosistema con caratteristiche molto diverse dovute a microclimi differenti. 

	Monte Barro*
	Che tempo che fa
	Il protocollo di Kyoto, l’effetto serra, il buco nell’ozono…cosa ne sappiamo? Il percorso qui proposto vuole proporre una riflessione sull’importanza dei fattori climatici osservando la loro influenza sui diversi ambienti del parco dal bosco al prato alla roccia: A seguire costruiremo alcuni semplici strumenti metereologici che potremo poi utilizzare a scuola per monitorare il clima.

	Serio*
	Clima e energie rinnovabili
	L’esperienza punta a far comprendere ai ragazzi come le abitudini quotidiane possono influenzare il clima. Con l’ausilio di schede di rilievo e questionari, si farà un monitoraggio dei consumi energetici famigliari settimanali, della mobilità famigliare, dei dati di inquinamento atmosferico.

	Valle del Ticino (GARDS)
	L’analisi dell’aria tramite l’ausilio dei licheni.


	I licheni sono uno dei bioindicatori dell’aria più utilizzati in Italia ed in Europa essendo degli ottimi bioaccumulatori. Gli studenti affronteranno le problematiche relative all’inquinamento atmosferico e, attraverso il riconoscimento dei più comuni licheni, verranno guidati nella determinazione dell’indice di qualità lichenica per la determinazione della qualità dell’aria in un’area naturale del Parco del Ticino, presa come campione.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera

	Valle del Ticino

(Gards)
	Meteorologia e clima
	Un percorso completo per avvicinarsi al mondo della meteorologia e scoprire quali cambiamenti ha subito il clima rispetto al passato. Durante il percorso, inoltre, i ragazzi insieme ad un esperto impareranno a costruire dei semplici strumenti per rilevamento meteorologico. Il progetto si concluderà con analisi dei cambiamenti climatici globali, dell’effetto serra e con una breve introduzione al protocollo di Kyoto.

Durata: 3 incontri in classe da 2 ore (possibilità di aggiungere uscita ½ giornata).

Costo: € 210 per classe.




Mobilità sostenibile e eco-turismo

	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adda Nord
	Sull’Adda Martesana
	Percorso a cavallo del fiume e del naviglio Martesana da Concesa – Villa Gina a Crespi d’Adda, sito patrimonio mondiale dell’Umanità

Ritrovo con la guida ore 9,15 alla Fermata degli autobus di Crespi d’Adda visita guidata al villaggio operaio e alla passerella di Concesa 

Termine visita guidata  ore 12,30 

Per chi volesse effettuare la visita di una giornata intera, pranzo al sacco presso la pineta di Crespi.

Attraversamento dell’Adda con la passerella di Concesa e visita all’anello di Trezzo d’Adda e visita esterna alla centrale idroelettrica Taccani (Se disponibile per la giornata, il trasferimento alla centrale Taccani può avvenire anche in pullman).

Ore 16.30 termine visita guidata.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà facile 

	Adda Nord 
	Sull’Adda - Portesana
	Percorso storico-naturalistico dalla Colonia San Benedetto al Castello di Trezzo

Ritrovo con la guida ore 9,15 alla fermata degli Autobus a Trezzo sull’Adda – spostamento in pullman per raggiungere il sentiero - visita guidata lungo il fiume dalla Colonia San Benedetto alla Centrale Taccani e visita esterna della Centrale Taccani e del Castello – partenza per il rientro a scuola ore 12,30 ritrovo con il pullman alla fermata degli Autobus di Trezzo.

Percorribile tutto l’anno – difficoltà facile 

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	    CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Mincio


	Il Mincio in bicicletta
	Un percorso che vuole stimolare le nuove generazioni, partendo proprio dai più piccoli, alla riscoperta della bicicletta, come mezzo di trasporto che rende le strade più sicure e l'ambiente urbano più vivibile. Una pedalata in Mantova e lungo il Mincio per imparare a percorrere   l'ambiente che ci circonda, in sicurezza e senza inquinare.

Possibilità di integrare l'escursione con approfondimenti sulla mobilità sostenibile, sulla corretta manutenzione della bicicletta e sul codice stradale e segnaletica.

	Mincio


	in  BATTELLO ELETTRICO
	A bordo di imbarcazioni ecologiche navigheremo nelle Valli del Mincio, zona umida di grande pregio naturalistico e contenitore di una straordinaria biodiversità. Gli ambienti lacustri offrono possibilità di ristoro e di nidificazione alle specie ornitologiche presenti e poterle osservare e ascoltare in silenzio, ci aiuta a comprendere il complesso e difficile rapporto uomo – ambiente.

	Grigna Settentrionale 
	Progettiamo l’ecogita
	Con l’aiuto dell’educatore, la classe pianifica e realizza la propria uscita nel Parco, secondo i criteri del turismo sostenibile. Un’esperienza concreta per provare a divertirsi nel pieno rispetto dell’ambiente. Il percorso comprende una giornata nel parco e due incontri in classe.

(I BIENNIO)

	Grigna Settentrionale 
	La vita nascosta delle cose
	Dove vanno a finire gli oggetti quando ce ne liberiamo? 

Attraverso esperienze di laboratorio, durante tre incontri in classe, gli alunni prendono coscienza delle problematiche connesse allo smaltimento dei rifiuti e individuano il decalogo dei “buoni comportamenti”. 

L’attività si svilupperà attraverso 3 incontri in classe.

(I BIENNIO)

	Groane
	Trekking nelle Groane


	Il Parco ha una vasta rete di piste ciclabili e di sentieri natura pur essendo inserito in un contesto viabilistico importante; l’escursione offrirà l’occasione per valorizzare il tempo che si usa viaggiando per esplorare paesaggi  costruiti dall’uomo e dalla natura. 

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro Parco, se la gita dura la giornata intera.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	
	
	

	Valle del Ticino (GARDS)
	Viaggiando su due ruote
	Un percorso per far apprezzare alle nuove generazioni la bicicletta, mezzo di trasporto ecologico in moti paesi utilizzatissimo ma in Italia, purtroppo  troppo poco apprezzato. Una pedalata lungo le “vie verdi” del Parco Ticino per conoscere questo fantastico territorio, ricco di bellezze naturali, di biodiversità ma con un unico scopo:non inquinare.

Durata: Escursione di mezza giornata o  di una giornata intera


 Il parco fantastico: giochi e fantasia nella natura
	Nome Parco
	Titolo Itinerario
	Descrizione

	Adamello
	Orientamento… che avventura!


	La classe arriva con il pullman alla Casa del Parco di Vezza d’Oglio, dove per i ragazzi comincia un’avventurosa giornata. Prima di tuffarsi in un mondo fatto di punti cardinali e aghi magnetici, è d’obbligo qualche informazione su come utilizzare i principali strumenti di orientamento: bussola, altimetro e carte topografiche. Dopo le nozioni teoriche, prima di cimentarsi nella prova di orienteering, i ragazzi si esercitano all’aperto con la strumentazione tecnica fornita, mettendo in pratica quanto imparato. Nel pomeriggio i ragazzi vengono divisi in squadre e danno il via ad una grandiosa caccia al tesoro ambientale: con l’aiuto degli strumenti che ormai avranno imparato a usare, scopriranno le peculiarità di alcuni degli ambienti presenti nel Parco. 

Tematica principale: scoprire gli ambienti del parco attraverso un gioco d’avventura.

La durata e la complessità degli itinerari realizzati sono diversificate in funzione della tipologia e delle richieste dei fruitori. I docenti possono prendere direttamente accordi con i responsabili della sede decentrata del Parco di Vezza d'Oglio.

	Agricolo Sud Milano

Punto Parco Cascina Battivacco


	CAMMINARE

NEL PARCO

Alla scoperta del territorio naturale ed agricolo di un quartiere di Milano
	Orario

½ giornata : 4 ore (9.00 - 13.00)

giornata intera: 7 ore  (9.00 - 16.00)

Località
Milano – zona 6

Ritrovo al PuntoParco Cascina Battivacco. 

Cascina Battivacco è sede dell’Azienda Agricola Fedeli, impresa agraria ad indirizzo produttivo cerealicolo (riso) e zootecnico; l’azienda sarà presto inserita nel circuito delle Fattorie Didattiche della Regione Lombardia.

Alla realizzazione delle attività del PuntoParco, fra cui il progetto di educazione ambientale di “AreaParchi”, collabora l’associazione “Comitato per il Parco Agricolo Sud Milano – Barona”. 
Descrizione

dell’itinerario

Il percorso attraversa diversi ambienti naturali presenti nella periferia sud della città, al fine di esplorare e vivere alcuni ecosistemi caratteristici del Parco. 

Le principali tappe sono:

La risaia: un ecosistema perfetto

Il Bosco della Folletta: piccola area di bosco naturale

Il Parco Teramo: parco urbano attrezzato

Argomenti trattati:

Tutela e conservazione del territorio rurale e naturale: il Parco Agricolo Sud Milano

Rapporto uomo - ambiente e trasformazione del territorio

Architettura rurale

Il ruolo del lavoro in agricoltura

- In caso di maltempo, compatibilmente con le condizioni ambientali, il percorso sarà effettuato sul campo. 

- Sono previste attività alternative, specifiche per l’area tematica oggetto del percorso, da realizzare presso la struttura    della cascina

	Campo dei Fiori
	Il segreto del bosco vecchio
	Un itinerario di scoperta delle specie vegetali e animali che popolano i boschi del Parco. Programma:

 ore 09.00 arrivo a Orino, incontro con l'animatore/guida e trasferimento a Caldana per l’escursione nei boschi di latifoglie del Parco con osservazione e descrizione delle componenti animali e vegetazionali che caratterizzano tale ambiente

 ore 12.30 sosta per la colazione al sacco presso apposita struttura al coperto dove è anche in funzione un servizio bar. Nel pomeriggio trasferimento a piedi nel bosco per l'effettuazione di attività pratiche di studio degli ambienti boschivi

· ore 16.30 termine delle attività guidate

Argomenti trattati:

ODG 1 Relativo all’area scientifica - conosce ed analizza la struttura e la complessità degli ecosistemi boschivi del Parco

ODS 1a - Analizza e riconosce le principali specie vegetali e animali che popolano gli ambienti boschivi.

ODS 1b - Raccoglie campioni delle specie rappresentative dell’ambiente boschivo per l’allestimento di un erbario.

ODS 1c - Impara ad individuare ed interpretare i segni e le tracce lasciate dagli animali. 

ODS 1d - Conosce la stratificazione del bosco (strato erbaceo, arbustivo e arboreo).

ODS 1e - Analizza la vegetazione del bosco ed effettua il mappaggio con il metodo del transetto.

ODG 2 Relativo all’area antropologica - conosce l’uso e l’influenza del bosco nell’economia e nella vita della popolazione locale.

ODS 2a - Evidenzia la differenza tra ecosistemi naturali ed artificiali della zona esaminata e individua gli alberi esotici comprendendo le ragioni della loro diffusione.

ODS 2b - Individua i diversi tipi di utilizzo e gestione del bosco da parte dell’uomo.

ODS 2c - Comprende come il bosco svolga una funzione protettiva (valanghe, frane, inondazioni, erosioni).

ODS 2d - Comprende come il bosco costituisca lo scenario affascinante di miti e saghe svolgendo un ruolo basilare nello sviluppo culturale dell’uomo.

	Campo dei Fiori
	Tutti giù per terra
	Cronaca di un viaggio sotterraneo nello straordinario mondo dei decompositori. Programma:

· ore 09.00 arrivo a Castello Cabiaglio, incontro con l'animatore/guida, breve introduzione seguita da facile escursione guidata in ambiente boschivo per l'effettuazione di attività pratiche di studio del suolo e del processo di decomposizione

· ore 12.00 termine della visita guidata per l'opzione di mezza giornata

· ore 12.30 sosta per la colazione al sacco presso apposita struttura al coperto. Nel pomeriggio prosecuzione delle attività pratiche, sintesi dei dati raccolti e determinazione al microscopio dei principali organismi della lettiera.

· ore 16.30 termine delle attività guidate

Argomenti trattati:

ODG 1 Relativo all’area scientifica - conosce la struttura del suolo ed acquisisce il concetto di decomposizione delle sostanze organiche.

ODS 1a - Effettua esperienze di osservazione e analisi del suolo descrivendone le principali caratteristiche relative a profilo, tessitura, permeabilità.

ODS 1b - Comprende come il suolo costituisce elemento di primaria importanza per lo sviluppo della vita.

ODS 1c - Riconosce l’importanza del ruolo svolto da funghi, batteri e pedofauna nel processo di decomposizione.

ODS 1d - Effettua il vaglio della lettiera individuando e classificando i principali organismi che compongono la pedofauna.

ODS 1e - Costruisce esempi di catena alimentare del suolo.

ODG 2 Relativo all’area antropologica - comprende come la conservazione del suolo risulti essenziale alla sopravvivenza umana.

ODS 2a - Comprende che il suolo è una risorsa fondamentale per la vita dell’uomo e per le sue attività.

ODS 2b - Comprende che il suolo necessita di una corretta gestione per preservarlo dai pericoli di inquinamento e degrado sempre più presenti.

ODS 2c - Conosce le tecniche di sfruttamento delle risorse del suolo nel passato.

ODS 2d - Comprende come i rifiuti organici prodotti dall’uomo possono essere riciclati mediante compostaggio emulando la natura.

	Groane
	Amici nel Parco
	l Parco offre attività di gioco, di lavoro in gruppo, di mimetismo, la possibilità di socializzare, particolarmente importante all’inizio e alla fine dell’anno scolastico al di fuori di spazi noti grazie ad un’esperienza a diretto contatto con la natura. 

Le attività possono essere svolte in un punto qualsiasi del Parco, prevedendo eventuali spostamenti da effettuarsi con mezzi propri  per raggiungere il Centro 

Parco, se la gita dura la giornata intera. In caso di maltempo le attività verranno svolte presso il Centro Parco, dotato di servizi igienici e di uno spazio coperto.

A partire da marzo 2008 è prevista l’inaugurazione del nuovo Centro di Educazione Ambientale con spazi per laboratori e attività ludico-ricreative.

	Monte Barro*
	Non perdere la bussola!

Il gioco dell’orientamento
	Nata all’inizio del secolo nelle vaste foreste scandinave la disciplina dell’orientamento costituisce un’attività completa che allena il corpo e la mente, la capacità di concentrazione e di collaborazione con gli altri. Per i più piccoli poi la gara di orienteering si trasforma in un gioco allegro e divertente! Con bussole e cartine i ragazzi si mettono alla prova in un gioco di strategia e tecnica con cui imparano ad osservare e conoscere il territorio collaborando fra loro in un sano contesto di competizione. L’attività all’interno del parco fornisce inoltre lo spunto per osservazioni naturalistiche.

	Montevecchia e Valle del Curone
	I colori della natura 
	Argomento: I colori e la tintura naturale.

Obiettivi: apprendere la tecnica per la realizzazione dei colori naturali (tempere; acquerelli e inchiostri con decotti e sostanze vegetali). 

Contenuti: Conoscenza delle principali specie vegetali dalle proprietà tintorie di più facile reperibilità e presenti sul territorio. Tintura di fibre di origine naturale (lana, seta) con decotti estratti da vegetali e realizzazione di un campionario didattico. Preparazione di acquerelli e tempere con ossidi e terre naturali ed una base di ingredienti naturali.

Metodologia: ricerca sul campo, conoscenza della possibilità di utilizzare materiali naturali per creare il colore. 

Strumenti: tempere: terre, ossidi naturali, uova, sapone di Marsiglia, aceto, olio, fogli, pennelli;  tintura: ortaggi, frutta, spezie, pentole, bacinelle, vaschette, fili di lana.  

Durata: una giornata. 

Attività pratica: i colori verranno utilizzati per fare acquerelli e colorare con fantasia pietre, reperti di legno, di cui andremo a caccia nel bosco, o la tintura di fili di lana con tonalità diverse a seconda degli ingredienti usati. 

Ritrovo: Presso il parcheggio del Centro Parco Ca' del Soldato 



	Oglio Sud
	Visita all’azienda agrituristica Corte Pagliari Verdieri
	È una corte aperta mantovana databile al '700, sviluppata su circa 5000 mq. È costituita da una casa padronale chiusa ai lati due costruzioni più basse (ex case dei salariati), dalle barchesse, la vecchia stalla, i bassi servizi, il granaio e la grande aia in cotto. Le pertinenze rurali sono in mattoni pieni a vista, con porticati ad arco e cornici in cotto di particolare pregio. Il primo proprietario cui è possibile risalire è la famiglia Verdieri; nell'800 passa alla famiglia Pagliari e successivamente all'antica famiglia bozzolose Casalini. Il fondo è acquistato circa 30 anni fa dai fratelli Pini. Attualmente l'azienda produce su 15 ha con metodo biologico Reg. CEE 2092/91 cereali, foraggi, vino lambrusco doc, arboricoltura da legno. Una visita alla fattoria offre l'occasione per assaporare un contatto con la natura, per conoscere e sperimentare il mondo dell'agricoltura biologica e per osservare ed esplorare la vita di una siepe e di uno stagno.

Percorsi proposti:

• Alla scoperta della fattoria

Visita della corte, dei suoi spazi, a contatto diretto con gli animali della fattoria (galline, conigli, cavallo, capra cane, gatti, ecc.) allo scopo di stabilire con loro rapporti di rispetto, dissipare timori e diffidenze e conoscere modalità e finalità di allevamento.

• Le siepi, il bosco, le erbe del prato e lo stagno: un mondo da scoprire

Verrà illustrato l'habitat della siepe, elemento indispensabile per la coltivazione biologica, luogo di vita e riproduzione di animali e insetti, riparo e nutrimento per gli uccelli. Sarà bello avvistarli o andare alla loro ricerca partendo dalle loro tracce. Attraverso il gioco si conosceranno, inoltre, le principali piante e arbusti autoctoni. Sul prato, con momenti ludici, i bambini potranno riconoscere le erbe spontanee (infestanti, officinali e d'uso alimentare) e il loro impiego come antiparassitari in agricoltura biologica. In azienda è stato realizzato anche uno stagno didattico che ospita girini, tricotteri, coleotteri, linee, larve, nonché carice, iris, campanellino estivo, ecc... I bambini, con l'aiuto di lenti di ingrandimento (in dotazione) potranno scoprire un mondo meraviglioso. Dalla vista all'udito tutti i sensi saranno interessati a raccogliere le peculiarità di questi ambienti.

Inoltre:

• II biologico tra coltura e cultura

La fattoria biologica è un ecosistema ricco di numerose specie animali e vegetali che interagiscono tra loro per cercare di contenere specie infestanti e parassite mediante il raggiungimento di equilibri naturali stabili nel tempo. L'agricoltura biologica produce alimenti di elevata qualità gustativa e nutrizionale utilizzando nelle coltivazioni solo sostanze naturali organiche o minerali senza usare prodotti chimici. Questo percorso conoscitivo si effettuerà attraverso esperimenti, giochi e attività creative. Si potranno inoltre trasformare i prodotti dell'azienda attraverso i seguenti laboratori:

- Il frumento e i cereali: le mani in pasta: l'attività si propone di far conoscere le origini di un elemento fondamentale per l'uomo, seguendone il percorso dal campo alla tavola. Si osserverà il frumento nella fase di crescita: dal germoglio al chicco,
dalla farina al pane, scoprendo il piacere di prepararlo e di gustarlo insieme.

- Il mais: l'oro della tavola: così come per il frumento, si effettuerà la raccolta, la sfogliatura, la sgranatura, la macinatura e, a conclusione, la preparazione di una fumante e appetitosa polenta o di un pane al mais.

- L'uva: succo divino: visita alla cantina e alle necessarie attrezzature di vinificazione antiche e moderne. Si andrà poi alla scoperta della vigna: osservazione dei filari, vendemmia, pigiatura, assaggio del mosto e produzione del sugolo.

• Percorsi di educazione sensoriale e al gusto

In questa attività si propone una conoscenza del cibo non solo dal punto di vista nutrizionale, ma basata soprattutto sull'uso dei sensi nella loro globalità. Si privilegeranno la corporeità, la manualità, il piacere di stare e fare con gli altri stimolando la curiosità a scoprire e a valorizzare nuovi sapori. Attraverso laboratori di cucina, in cui si utilizzeranno prodotti aziendali biologici, i ragazzi potranno esprimersi e relazionarsi, superare prevenzioni e pregiudizi alimentari, apprendere l'importanza del lavoro che sta a monte della trasformazione degli alimenti e apprezzare il cibo come forma di cultura. Dopo aver cucinato si gusteranno insieme i piatti preparati.

- Escursione naturalistica all'interno del Parco Regionale Oglio Sud lungo il canale Navarolo-Bogina, ambiente di particolare pregio, un susseguirsi di aree naturali non interrotte da coltivazioni o strade, ricco di vegetazione riparia alternata ad ampi stagni. Lo si potrà visitare attraverso un facile percorso pedonale attrezzato con un osservatorio faunistico e pannelli esplicativi. Si potrà inoltre osservare l’ampia pianura coltivata, le antiche corti agricole e le imponenti arginature del corso dell’Oglio. L’escursione potrà essere completata con la visita al ponte su barche di Torre d’Oglio e dal saliceto alla foce del fiume.

• Dalla natura all’arte

Possibilità di effettuare mezza giornata in azienda più mezza giornata dedicata alla visita della «Piccola Atene» dei Gonzaga, Città Ideale del Rinascimento. Creata nella seconda metà del ‘500 da Vespasiano Gonzaga, Sabbioneta, città fortificata a forma di stella costituisce un vero gioiello rinascimentale ricco di un patrimonio artistico unico al mondo.

Inoltre

- Nidi e mangiatoie

- Caccia al tesoro della natura

- Costruzioni con materiali di recupero e tanti giochi

I programmi sono concordabili e differenziati per i vari ordini di scuole. Le attività didattiche sono aperte anche a gruppi di famiglie, grest e campi estivi. Le singole attività proposte - per le quali è stata attrezzata anche un'aula didattica apposita - potranno essere effettuate nella mezza giornata, in una giornata intera oppure in più giorni.

È possibile consumare il pranzo al sacco al coperto o all'aperto in aree apposite. A richiesta l'azienda offre il servizio di ristoro con prodotti biologici.

	Orobie Valtellinesi
	Sentiero del Legno ed attività di avventura in Aprica
	L’attività prevede l’arrivo al Rifugio Magnolta con funivia e itinerario guidato lungo il Sentiero del Legno per scoprire i vari utilizzi del legno nella storia e ai giorni nostri, con notizie riguardanti la selvicoltura e il governo del bosco. Al rifugio alpino Valtellina, dove termina il sentiero del Legno si svolgeranno altre attività didattiche sul bosco e si incontreranno i gestori del rifugio per apprendere le regole della permanenza nella struttura. Il giorno dopo, con l’aiuto di una guida alpina e con attrezzatura di sicurezza fornite dall’organizzazione, percorso avventura che prevede l’attraversamento di un ponte tibetano, la prova di arrampicata in palestra di roccia e nozioni di orientamento, per confrontarsi con al natura, ma prima di tutto con se stessi.

- classi I e II della Scuola Secondaria di 2° grado

	Serio*
	L'orienteering
	Scopo dell'uscita sarà fornire ai ragazzi una serie di strumenti e conoscenze grazie alle quali potersi orientare con l'utilizzo di carta topografica e bussola. In particolare si valuterà sul terreno le diverse tipologie di carte, le informazioni ricavabili dalle diverse scale, l'importanza della lettura delle legende; si illustrerà il funzionamento di una bussola e l'utilizzo della stessa per la determinazione dell'azimut. Una volta acquisiti questi elementi di base si darà inizio all'attività - gioco di orientamento.

Si inizierà con giochi come la valutazione delle distanze tra oggetti presenti nell'area con il fine di rendere più consapevoli i ragazzi della misura dello spazio. Il gioco prevede la ricerca di elementi cyaratterizzanti gli ambienti umidi situati in punti che saranno seganti su carte topografiche fornite ai ragazzi. Ai diversi punti "tesoro" saranno attribuiti punteggi diversi in base al grado di difficoltà della ricerca degli stessi.

Alla fine saranno sommati i punteggi acquisiti dalle diverse squadre e si stabilirà la squadra vincitrice. 

	Spina Verde
	A lezione di disegno botanico
	Esperti della società Ortofloricola Comense accompagnano la classe lungo un itinerario naturalistico didattico tra Parè e Cavallasca e, giunti al Centro didattico del Parco, propongono una lezione di disegno botanico.

	Valle del Lambro
	Il lago di Alserio
	Sul lago di Alserio è in corso un progetto di recupero ambientale finanziato dalla Comunità Europea attraverso il programma Life Natura e dalla Regione Lombardia. Nell'ambito di questo progetto è stato ideato un percorso di educazione ambientale che si pone come obiettivo la conoscenza del Lago di Alserio, dei suoi problemi e degli interventi che sono stati effettuati per recuperarlo.

A disposizione delle scuole un laboratorio didattico, una barca elettrica per fare un giro sul lago e un percorso botanico naturalistico.
Alle classi verrà consegnato un opuscolo per preparare l'uscita sul territorio del Lago che verrà seguita da educatori.


